
Carmela SCOTTI
La pazienza del sasso

Della madre, Argia ricorda lo sguardo sereno mentre fa danzare le dita sui tasti del pianoforte.
Il suo profumo, nei pomeriggi in cui le insegna a intrecciare i fili con il tombolo nella soffitta
calda. In quei momenti, Argia si sente il centro dell’universo materno e vorrebbe occupare quel
posto per sempre.  Ma il  suo si  rivela presto un desiderio  impossibile.  Quando sua sorella
Dervia viene al mondo, la prima cosa che fa è toglierle quel primato. Senza alcuno sforzo. Del
resto, Dervia è tutto ciò che Argia non è mai stata: bella, aggraziata e fragile. Di una fragilità
che è naturale proteggere, ma è altrettanto facile colpire. Bastano piccoli dispetti, un rifiuto a
una richiesta di aiuto, un silenzio troppo profondo, perché Argia sfoghi l’invidia e la gelosia che
le si muovono dentro e, crescendo, si abbandoni a gesti e ripicche sempre più velenosi nei

confronti di Dervia. Fino a raggiungere il punto di non ritorno. Da allora sono passati anni. Argia si è rifatta una vita
lontano dall’aspra Sicilia dove è cresciuta. Lontano da un passato troppo pieno di rancore e frustrazione. Eppure,
intorno a sé vede solo macerie. E si rende conto che i legami di sangue, per quanto non cercati e non voluti, restano
eterni e ci definiscono. Per questo deve tornare nel Belice. Per riallacciare i fili di un’esistenza che altrimenti resterebbe
soffocata dai fantasmi di un tempo che non esiste più.

Teresa CIABATTI
Sembrava bellezza

Ad accoglierci tra le pagine di questo romanzo è una donna, una scrittrice, che dopo essersi
sentita ai margini per molti anni ha finalmente conosciuto il successo. Vive un tempo ruggente
di riscatto, che cerca di tenersi stretto ma ogni giorno le sfugge un po' di più. Proprio come la
figlia, che rifiuta di parlarle e si è trasferita lontano. Combattuta tra risentimento e sgomento
per il  tempo che si  consuma la coglie  Federica, la più cara amica del  liceo,  quando dopo
trent'anni torna a cercarla. E riporta nel suo presente anche la sorella maggiore Livia, dea di
bellezza sovrannaturale,  modello  irraggiungibile  ai  loro occhi  di  sedicenni  sgraziate,  che in
seguito a un incidente è rimasta prigioniera nella mente di un'eterna ragazza. Come accadeva
da adolescenti, i pensieri tornano a specchiarsi, a respingersi e mescolarsi. La protagonista

perlustra il passato alla ricerca di una verità, su se stessa e su Livia, e intanto cerca di riafferrare il bandolo della
propria esistenza ammaccata:  il  lavoro,  gli  amori.  Livia  era e resta un mistero insondabile:  miracolo  di  bellezza
preservata  nell'inconsapevolezza?  O  fenomeno  da  baraccone?  Avvolti  nelle  spire  di  un'affabulazione  ammaliante,
seguiamo la protagonista in un viaggio che è insieme privato e generazionale, interiore e concreto. E mentre lei aspira
a fermare l'attimo per non perdere la gloria, la sorte di Livia è lì a ricordare cosa può succedere se la giovinezza si
cristallizza in un presente immobile: una diciottenne nel corpo di una cinquantenne, una farfalla incastrata nell'ambra. 

Lucinda RILEY
La sorella perduta

Maia,  Ally,  Star,  CeCe, Tiggy ed Electra:  ognuna delle  6 sorelle  D’Aplièse ha compiuto un
viaggio straordinario alla scoperta delle proprie origini, ma la costellazione delle Pleiadi da cui
hanno  preso  i  loro  nomi  è  composta  da  7  stelle  e  nessuno  ha  ancora  scoperto  chi  sia
veramente e dove si trovi Merope. Mentre Ally e Maia sono ad Atlantis a guardare Electra in tv
al Concert for Africa, l’avvocato Georg Hoffman arriva con una novità incredibile: sembra che
finalmente ci sia una pista concreta per trovare la sorella perduta. Con l’indirizzo di una vigna e
il disegno di un anello di smeraldo a forma di stella, ha inizio una staffetta che porterà le
sorelle  ad  attraversare,  letteralmente,  il  mondo  intero:  dalla  Nuova  Zelanda  al  Canada,

dall’Inghilterra alla Francia e infine all’Irlanda, unite più che mai nella missione di completare la loro famiglia prima
della commemorazione per la morte di Pa’ Salt. Una ricerca che le metterà sulle tracce di una donna che in realtà non
vuole essere trovata… ma perché? 
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Laetitia COLOMBANI
Il palazzo delle donne

È il coraggio a spingere la giovane Blanche a voltare le spalle a una vita di agi per lanciarsi
nella più logorante delle battaglie: quella contro la povertà, la fame e l'umiliazione. A sette
anni dalla fine della Grande Guerra, Parigi è ancora in ginocchio. Eppure Blanche si rende conto
che alla metà dei bisognosi è negato ogni aiuto, alle donne soprattutto. Per Blanche, quella è
un'ingiustizia intollerabile. E, quando viene a sapere che in rue de Charonne è in vendita un
intero palazzo,  combatterà fino all'ultimo per regalare un luogo sicuro a tutte le  donne in
difficoltà... È la disperazione a portare Solène al Palazzo delle Donne. Avvocato di successo,
Solène è crollata il giorno in cui un suo cliente si è gettato dalla finestra del tribunale. Come
parte della terapia, lo psicologo le ha suggerito il volontariato, così Solène ha scelto di aiutare

le donne che hanno trovato rifugio tra le mura di quel grande edificio. Qui, Solène entra in contatto con un mondo
lontanissimo da lei, fatto di miseria, di sfruttamento, di perdita. Ma anche di condivisione, di resilienza e di riscatto. A
poco a poco,  Solène capisce di non essere tanto diversa dalle ospiti  del  Palazzo: come lei,  pure loro sono state
sconfitte dalla  vita. Però non si  arrendono. Loro continuano a lottare per un futuro migliore,  traendo forza l'una
dall'altra, come legate da un filo invisibile di solidarietà e comprensione. E sarà proprio quel filo ad avvolgere anche il
cuore di Solène e a cambiare per sempre la sua esistenza. 

Phan Que Mai NGUYEN
Quando le montagne cantano

Dal loro rifugio sulle montagne, la piccola Huong e sua nonna Dieu Lan sentono il rombo dei
bombardieri americani e scorgono il bagliore degli incendi che stanno devastando Hanoi. Fino a
quel momento, per Huong la guerra è stata l'ombra che ha risucchiato i suoi genitori, e adesso
quell'ombra sta avvolgendo anche lei e la nonna. Tornate in città, scoprono che la loro casa è
completamente distrutta, eppure non si scoraggiano e decidono di ricostruirla, mattone dopo
mattone. E, per infondere fiducia nella nipote, Dieu Lan inizia a raccontarle la storia della sua
vita: degli  anni nella tenuta di famiglia sotto l'occupazione francese e durante le invasioni
giapponesi; di come tutto fosse cambiato con l'avvento dei comunisti; della sua fuga disperata
verso Hanoi senza cibo né denaro e della scelta di abbandonare i suoi cinque figli lungo il

cammino, nella speranza che, prima o poi, si sarebbero ritrovati. E così era accaduto, perché lei non si era mai persa
d'animo. Quando la nuova casa è pronta, la guerra è ormai conclusa. I reduci tornano dal fronte e anche Huong
finalmente può riabbracciare la madre, Ngoc. Ma è una donna molto diversa da quella che lei ricordava. La guerra le ha
rubato le parole e toccherà a Huong darle una voce, per aiutarla a liberarsi del fardello di troppi segreti... 

Don DELILLO
Il silenzio

Manhattan, 2022. Una coppia è in volo verso New York, di ritorno dalla loro prima vacanza
dopo la pandemia. In città, in un appartamento nell'East Side, li aspettano tre loro amici per
guardare tutti insieme il Super Bowl: una professoressa di fisica in pensione, suo marito e un
suo ex studente geniale e visionario. Una scena come tante, un quadro di ritrovata normalità.
Poi,  all'improvviso,  non  annunciato,  misterioso:  il  silenzio.  Tutta  la  tecnologia  digitale
ammutolisce. Internet tace. I tweet, i post, i bot spariscono. Gli schermi, tutti gli schermi, che
come fantasmi ci circondano ogni momento della nostra esistenza, diventano neri. Le luci si
spengono, un black-out avvolge nelle tenebre la città (o il mondo intero? Del resto come fare a
saperlo?)  L'aereo  è  costretto  a  un  atterraggio  di  fortuna.  E  addio  Super  Bowl.  Cosa  sta

succedendo? È l'inizio di una guerra, o la prima ondata di un attacco terroristico? Un incidente? O è il collasso della
tecnologia su se stessa, sotto il proprio tirannico peso? È l'apparizione di un buco nero, l'aprirsi di una piega dello
spazio e del tempo in cui le nostre vite scivolano inesorabilmente? 

Carlos RUIZ ZAFON
La città di vapore

Un  ragazzino  decide  di  diventare  scrittore  quando  scopre  che  i  suoi  racconti  richiamano
l'attenzione  della  ricca  bambina  che  gli  ha  rubato  il  cuore.  Un  architetto  fugge  da
Costantinopoli  con  gli  schizzi  di  un  progetto  per  una  biblioteca  inespugnabile.  Un  uomo
misterioso vuole  convincere  Cervantes a scrivere il  libro  che  non è mai  esistito.  E  Gaudí,
navigando verso un misterioso appuntamento a New York, si  diletta con luce e vapore, la
materia  di  cui  dovrebbero  essere  fatte  le  città.  La  città  di  vapore è  una  vera  e  propria
estensione dell'universo narrativo della saga di Zafón amata in tutto il  mondo: pagine che
raccontano la costruzione della mitica biblioteca, che svelano aspetti sconosciuti di alcuni dei
suoi celebri personaggi e che rievocano da vicino i paesaggi e le atmosfere così care ai lettori.
Scrittori  maledetti,  architetti  visionari,  edifici  fantasmagorici  e  una  Barcellona  avvolta  nel

mistero popolano queste pagine con una plasticità descrittiva irresistibile e la consueta maestria nei dialoghi.



Helen CULLEN
Ti lascio la luce accesa

È  la  vigilia  di  Natale  e  Murtagh  Moone  si  prepara  a  festeggiare  con  i  suoi  quattro  figli.
All'appello manca solo Maeve, la moglie, però lui non è preoccupato: sa che a volte Maeve si
sente soffocare e ha bisogno di allontanarsi da tutto e da tutti. Presto tornerà, seguendo la
luce che Murtagh lascia sempre accesa sul portico per lei. Tuttavia il tempo passa e Maeve non
arriva. Ore dopo, il mare restituisce il suo corpo. E la famiglia si ritrova di colpo a cercare
invano una spiegazione...Sono passati dieci anni da allora, eppure i Moone non si sono mai
ripresi. I figli sono partiti, lasciando Murtagh da solo sulla piccola isola di Inis Óg, dove lavora
come vasaio. Un giorno, però, Murtagh riceve la telefonata di un uomo che non sentiva da
molto tempo, un vecchio amico con cui condivide un doloroso segreto. E così scopre che, prima

di morire, Maeve aveva spedito una lettera, che era andata perduta e solo adesso ha raggiunto il suo destinatario. Per
Murtagh, quella lettera è la luce che illumina un nuovo cammino, è l'oro che gli permetterà di rimettere insieme i cocci
del passato del suo matrimonio e liberarsi del peso che da troppi anni grava sulla sua coscienza. All'avvicinarsi del
Natale, Murtagh richiama i figli sull'isola per rivelare loro la verità, sperando che si ricordino cosa significhi essere una
famiglia: amare ed essere amati nonostante tutto.

Danielle STEEL
Il gioco della vita

Eileen Jackson non si è mai pentita di aver messo da parte la carriera da editor per occuparsi
della famiglia. Insieme a Paul ha costruito una vita normale in una cittadina del Connecticut, il
luogo perfetto dove crescere i tre figli. Ma quando scopre che il marito ha una relazione con
una donna più giovane, di  nome Olivia, inizia a mettere in discussione tutti quegli  anni di
sacrifici e compromessi. E teme, alla fatidica soglia dei quaranta, che non sia più in tempo per
riprendere in mano le redini della propria vita. Nel frattempo, Olivia sta lottando per trovare la
sua strada nel mondo dei galleristi d'arte e smarcarsi dall'ingombrante ombra della madre, star
del cinema magnetica e bellissima, e della nonna, arzilla vecchietta nota per le sue famose
sculture.  Dopo molte cadute e perplessità,  sia Eileen che Olivia troveranno il  coraggio per

inseguire i propri sogni, andando lontano o semplicemente più vicine a se stesse. Perché a ogni età ci sono sfide da
affrontare e sorprendenti mondi da scoprire. 

Jonathan COE
Io e Mr. Wilder

Calista Frangopoulos ricorda quando a Los Angeles nel 1976, con la sua amica Gill,  si era
ritrovata una sera a tavola con Billy Wilder, senza sapere chi fosse. Un'occasione fortuita che
un anno dopo l'aveva portata a lavorare come interprete dal greco sul set del penultimo film di
Wilder,  Fedora,  che avrebbe determinato la sua scelta di diventare compositrice di colonne
sonore e che, molti anni dopo, le avrebbe permesso di maturare una decisione importante.
Billy Wilder è Hollywood, la celebrità, il genio, ma anche il Novecento, il nazismo, la Shoah, la
fuga  di  tanti  verso  l'America,  è  una potente  ossessione  che  permette  a  Jonathan Coe  di
scrivere un romanzo bellissimo e complesso, nelle cui pagine scorre con forza una vena di
nostalgia: la nostalgia degli anni che passano, delle cose che si lasciano, di quello che siamo

stati e non siamo più. E, soprattutto, di ciò che possiamo ancora dare e di cui nessuno sembra avere più bisogno. 

Phaedra PATRICK
La donna che realizzava i sogni

C'è una cosa che Martha, bibliotecaria di indole affabile e generosa, non riesce a fare: dire di
no. Abituata a mettere al primo posto gli altri, cerca sempre di realizzare i desideri di chi la
sceglie come confidente. Eppure, da qualche tempo, questo «secondo lavoro» ha iniziato a
starle stretto e ha quasi prosciugato la sua abilità di tessitrice di storie. Finché un giorno le
viene recapitato un misterioso pacco; all'interno,  un vecchio  libro di  fiabe con una dedica
firmata da sua nonna Zelda. Qualcosa non quadra: la dedica risale a tre anni dopo la sua
scomparsa. Potrebbe trattarsi di un errore, ma Martha non può fare a meno di pensare che
qualcuno le abbia mentito sulla fine di Zelda. Forse la donna, pecora nera della famiglia, è
ancora  viva.  Se così  fosse,  non aspetterebbe neanche un  istante per  mettersi  a  cercarla.

Perché a quell'anziana esuberante e un po' sopra le righe deve tutto ciò che ha imparato: l'amore per la letteratura,
l'arte di viaggiare con la fantasia, la capacità di stupirsi di fronte alle sorprese della vita. Senza badare troppo alla
paura, Martha decide per la prima volta di pensare a sé stessa. Seguendo gli indizi nascosti tra le pagine del libro,
intraprende una caccia al tesoro che la porta, tra librerie antiquarie, a scoprire un lato della nonna che non credeva
esistesse. E a imbattersi in un segreto che spetta solo a lei portare alla luce. Un segreto che la aiuterà a capire chi è
davvero e a scrivere il lieto fine della sua storia.



Alessia GAZZOLA
Un té a Chaverton House

Mi chiamo Angelica e questa è la lista delle cose che avevo immaginato per me: un fidanzato
fedele,  un  bel  terrazzino,  genitori  senza  grandi  aspettative.  Peccato  che  nessuna  si  sia
avverata.  Ecco  invece  la  lista  delle  cose  che  sono  accadute:  lasciare  tutto,  partire  per
l’Inghilterra e ritrovarmi con un lavoro inaspettato.  Così sono arrivata a Chaverton House,
un’antica dimora del Dorset. Questo viaggio doveva essere solo una visita veloce per indagare
su  una  vecchia  storia  di  famiglia,  e  invece  si  è  rivelato  molto  di  più.  Complice  anche
Alessandro, lo sfuggente manager della tenuta. Ma lui ha altro per la testa e anche io. Per
esempio prepararmi per fare da guida ai turisti. Anche se ho scoperto che i libri non bastano,
ma mi tocca imparare a memoria i particolari di una serie tv ambientata a Chaverton. La gente

vuole solo riconoscere ogni angolo di ogni scena cult. Io invece preferisco servizi da tè, pareti dai motivi floreali e
soprattutto la biblioteca, che custodisce le prime edizioni di Jane Austen e Emily Brontë. È come immergermi nei
romanzi che amo. E questo non ha prezzo. O forse uno lo ha e neanche troppo basso: incontrare Alessandro è ormai la
norma. E io subisco sempre di più il fascino della sua aria da nobiltà offesa. Forse la decisione di restare non è così
giusta, perché io so bene che quello che non si dovrebbe fare è quello che si desidera di più. Quello che non so è se
seguire la testa o il cuore. Ma forse non vanno in direzioni opposte, anzi sono le uniche due rette parallele che possono
incontrarsi. 

Antonio PENNACCHI
La strada del mare

Otello, Manrico, Accio, e tutti i figli e le figlie di Santapace Peruzzi e di “zio Benassi”, crescono
negli  anni del boom economico, mentre Littoria diventa Latina, e si sviluppa, si dirama, si
spinge fino al mare, grazie a quella “Strada del mare” per costruire la quale Otello si spezzerà
la schiena, che legherà Latina allo scenario splendido e maestoso del Mediterraneo, del lago di
Fogliano e del promontorio del Circeo, e che sarà poi percorsa, oltre che dagli abitanti delle
paludi pontine, dai grandi nomi della storia italiana e internazionale di  quegli  anni, tra cui
Audrey Hepburn, e John e Jacqueline Kennedy. E così, tra realtà e finzione, sogno e cronaca,
seguendo e raccontando lo scorrere degli avvenimenti,  Antonio Pennacchi traccia i percorsi
dell'anima dei suoi personaggi, e costruisce un grande romanzo corale che unisce, come capita

di rado, scorrevolezza e profondità, commozione e divertimento, empatia e gusto intellettuale. La strada del mare è
una nuova,  imperdibile  tappa dell'epica  italiana del  Novecento,  quell'epica  che  il  romanziere  di  Latina ha saputo
raccontare come nessun altro. 

Ingrid SEYMAN
La piccola conformista

Esther è una bambina intimamente conservatrice, si autodefinisce «di destra» e si è trovata a
crescere in una famiglia di sinistra negli anni Settanta a Marsiglia. Da irriducibile reazionaria
sogna l’ordine, il rispetto delle regole, i «vestitini blu» delle brave ragazze cattoliche, desidera
una vita inquadrata dalla normalità. In casa sua, a parte lei, tutti sono eccentrici, girano nudi,
si lanciano piatti quando litigano, rifuggono regole e comportamenti conformisti, perbenisti,
benpensanti.  La  madre,  atea,  anticapitalista  e  sessantottina,  lavora  come  segretaria  al
municipio. Il padre è un ebreo francese nato in Algeria, ed esorcizza l’ansia di un prossimo
olocausto stilando liste maniacali di compiti da svolgere. Si aggiungono poi un fratello minore
iperattivo e i nonni paterni, che vivono nel ricordo nostalgico del glorioso passato nell’Algeria

francese e trascorrono le giornate giocando alla roulette con i ceci, che serviranno poi a cucinare il cuscus domenicale.
L’esistenza  di  Esther  subisce  una  svolta  quando  i  genitori,  imprigionati  nelle  loro  contraddizioni,  decidono
inspiegabilmente di mandarla in pasto al nemico, ossia in una scuola cattolica nel quartiere più borghese di tutta
Marsiglia. Esther trova il suo paradiso personale, osserva e riflette sullo stile di vita dei genitori,  dei nonni, delle
compagne così diverse da lei, fin quando un segreto custodito a lungo metterà tutto in discussione.

Danielle STEEL
Tesori di papà

Alla  scomparsa  della  moglie,  il  cowboy  JT  Tucker  si  trasferisce  con  le  sue  tre  bambine  in
California per iniziare una nuova vita. Al verde, ma dotato di una volontà di ferro, diventerà il
proprietario di uno dei ranch più grandi dello Stato. La sua morte improvvisa, a 64 anni, lascia le
figlie eredi di quel piccolo impero, ciascuna alle prese con un lutto difficile da elaborare. Caroline,
la minore, sempre trascurata, ha sposato un uomo ricco e si è rifatta una vita a San Francisco
come moglie, madre e scrittrice. Gemma, la cocca di papà, ha cercato la sua strada a Hollywood
e ha sfondato in televisione. Kate, la maggiore, si è votata al lavoro nel ranch, rinunciando a
costruire una propria famiglia. Ora che JT non c'è più, dei documenti rivelano su di lui cose che
nessuna delle tre sorelle si sarebbe mai aspettata; il loro intero universo è sconvolto e dovranno
sostenersi a vicenda per far fronte a una realtà inattesa e per scoprire davvero chi sono. 



Fredrik SJOBERG
Mamma è matta, papà è ubriaco

La vita del pittore danese Anton Dich non è che il punto di partenza per indagare in infinite
direzioni e interrogarsi. Innanzitutto: come mai un pittore di talento non ha mai ottenuto alcun
successo ed è anzi stato sostanzialmente cancellato dalla storia dell’arte? Scavando nelle vite
con la sua insaziabile curiosità, Sjöberg incrocia il destino di Eva Adler, moglie di Anton, già
vedova del celebre pittore Ivar Arosenuis, ed esplora i complicati legami intrecciati dagli Adler,
famiglia  matriarcale  divenuta  ricchissima grazie  all’industria casearia.  Un vivace affresco di
un’epoca e di una famiglia, di personaggi talentuosi e camaleontici, di figure femminili forti ed
emancipate che si muovono in ambienti intellettuali e artistici a fianco di Modigliani, Brecht,
Picasso e Gertrude Stein, ma anche Adolf Hitler, compagno di accademia di una delle sorelle

Adler. Un turbinio di riferimenti ad artisti e autori, tratteggiato con l’inconfondibile arguta ironia di Fredrik Sjöberg che
in questo nuovo inclassificabile libro si interroga su come le coincidenze, gli eventi e gli incontri fortuiti, governino il
destino degli artisti.  E sulla fortuna di chi cerca di ricostruire la loro vicenda, oltre che, in fondo, tutta la nostra
esistenza. 

Paolo GENOVESE
Supereroi

Servono i  superpoteri  per  amarsi  tutta  una vita,  Anna e  Marco  lo  sanno bene.  Lei  è  una
fumettista dal carattere impulsivo, nemica delle convenzioni; lui un professore di fisica convinto
che ogni  fenomeno abbia la sua spiegazione.  A tenerli  insieme è un'incognita che nessuna
formula può  svelare.  Quante  possibilità  ci  sono  che le  esistenze di  due  persone,  sfioratesi
appena in un giorno di pioggia, si incrocino per caso una seconda volta? Così poche da essere
statisticamente  irrilevanti,  direbbe  la  scienza.  Eppure  ad  Anna  e  Marco  questo  accade  e
riaccade. Ed entrambi si chiedono se a riavvicinarli di continuo sia un algoritmo, il destino o
invece un sentimento tanto forte da resistere alle fughe improvvise, agli scontri, alla routine,
alle incomprensioni e al dolore. Spostandosi avanti e indietro sulla linea delle loro esistenze,

Paolo Genovese racconta gli istanti perfetti e i drammi di una storia d'amore bellissima, che sfida il tempo, fa riflettere
e infine commuove. Una storia d'amore che solo due supereroi possono vivere. 

Serena DANDINI
La vasca del Fuhrer

Un'istantanea in bianco e nero coglie una donna dalla bellezza struggente immersa in una vasca
da bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in basso ci sono degli anfibi sporchi di
fango, e in un angolo, sulla sinistra, un piccolo quadro. Il viso nella cornice è quello di Adolf
Hitler, il fango è quello di Dachau; lei, la donna, è Lee Miller: ha da poco scattato le prime
immagini del campo di concentramento liberato, e ora si sta lavando nella vasca del Führer.
Prendendo spunto da una fotografia che ha scoperto per caso, Serena Dandini si mette sulle
tracce di Lee Miller Penrose, una delle personalità più straordinarie del Novecento. Modella,
fotografa, reporter di guerra, viaggiatrice appassionata, Lee Miller è stata una donna libera ed
emancipata  in  un  tempo  in  cui  esserlo  era  pressoché  impossibile.  Nel  giro  di  pochi  anni,

dall'essere un'icona della moda, la più bella ragazza d'America, è passata a ispirare grandi artisti e a produrre arte lei
stessa. Di lei, e delle sue labbra, si è innamorato follemente Man Ray; i suoi più cari amici erano Max Ernst, Jean
Cocteau e Pablo Picasso, che l'ha dipinta. Ha seguito la guerra in Europa avanzando insieme all'esercito statunitense,
ed è stata tra le prime reporter a entrare nei campi di concentramento. Con le sue parole e attraverso il suo obiettivo,
ha documentato sulle pagine di «Vogue» l'orrore del conflitto. Una vita, quella di Lee, sempre al centro della Storia,
un'avventura umana che Serena Dandini riporta alla luce un pezzo alla volta, mettendosi in gioco di persona: con
rispetto, con ammirazione, con amore.

Ritanna ARMENI
Per strada è la felicità

Rosa è una brava ragazza di provincia che arriva a Roma a vent'anni con l'obiettivo di laurearsi
e  trovare un lavoro.  Ma siamo alla  vigilia  del  Sessantotto  e il  fermento della  rivolta  abita
ovunque: nei viali dell'università, sugli striscioni delle piazze, ai cancelli delle fabbriche. Quando
il movimento studentesco esplode tutto cambia, anche Rosa. In quei mesi incandescenti in cui
si  occupano  le  facoltà,  si  scatena  la  violenza  di  manganelli  e  lacrimogeni,  si  assapora  la
sferzante allegria della ribellione, Rosa si trasforma in una giovane donna, va a vivere in una
comune, prende in mano la sua vita e ne paga pegno. Orientandosi fra amore e amicizie, tra i
grandi classici del marxismo e un movimento che vuole cambiare il mondo, incontra un'altra
Rosa, Rosa Luxemburg, e con lei intreccia un rapporto serrato con momenti di complicità e di

rottura, di immedesimazione e di lontananza. Il vento del nuovo femminismo conduce la «brava ragazza» e le sue
compagne in percorsi sconosciuti, rende la loro voce più netta, la lotta più chiara e autonoma. Rosa vive gli anni della
ribellione all'ordine maschile e partecipa all'assalto al cielo delle giovani donne che colgono a piene mani l'occasione di
diventare sé stesse, di cambiare la loro vita e quella di chi verrà dopo di loro. 



Nicolò GOVONI
Bianco come Dio

Se ti dicono che il mondo è sbagliato e non puoi fare nulla per aggiustarlo, hai due possibilità: o
ti rassegni a vivere una vita che non è la tua o ti rimbocchi le maniche e provi a migliorare le
cose.  Ed  è  questo  che  sceglie  Nicolò,  vent’anni  carichi  di  domande,  di  energia  e  di
un’inestinguibile ricerca di senso. A casa, in Italia, mancano le risposte, così sceglie di partire.
Lo zaino che si porta è leggero: pensa di rimanere in India, nell’orfanotrofio di Dayavu Home,
per qualche mese. E invece i venti bambini che incontra gli cambiano la vita, gli insegnano che
si può sempre rinascere e lo spingono a decidere di restare, scegliendo una nuova Casa e una
nuova Famiglia.  Bianco come Dio  è la loro storia, la testimonianza semplice e sincera di una
passione contagiosa che vuole cambiare il mondo, sorriso dopo sorriso. 

Hilary MANTEL
Un esperimento d’amore

Carmel McBain è figlia unica di genitori cattolici irlandesi della classe operaia. Sua madre aspira
a qualcosa di più per lei rispetto a ciò che la vita, nella loro desolata cittadina, ha da offrire,
nutre  grandi  ambizioni  per  la  figlia  ed  è  determinata  a  superare  le  rigide  barriere  sociali
dell’Inghilterra. Così spinge Carmel a ottenere una borsa di studio per la scuola del convento
locale, e poi a sostenere gli esami per un posto alla London University. E Carmel non la delude.
Ma il successo porta con sé un prezzo spaventoso. Carmel comincia un viaggio solitario che la
porterà il più lontano possibile da dove è partita, sradicandola dai legami di classe e luogo, di
famiglia e di fede. In fondo, sradicandola da se stessa: alla fine degli anni Sessanta, a Londra,
si troverà di fronte a nuove preoccupazioni – sesso, politica, cibo e contraccezione – e dovrà
affrontare una grottesca tragedia. 

Rufi THORPE
La nostra furiosa amicizia

California, anni Zero. Bunny è bellissima, alta, bionda, con un padre costruttore edile e una
piscina in giardino. Michael – coda di cavallo lungo la schiena e piercing al naso – vive con la zia
nel  piccolo  cottage  lì  a  fianco.  Il  giorno  in  cui  Bunny sorprende  Michael  a  fumare  nel  suo
giardino,  lui  scopre  che  la  vita  della  ragazza  non  è  perfetta  come  sembra.  Alta  uno  e
novantadue, Bunny sovrasta i suoi compagni. E per quanto sogni di primeggiare e qualificarsi
per le Olimpiadi, per lei sarebbe ancora più importante sentirsi normale, essere accettata, avere
un ragazzo, e al tempo stesso poter nascondere l'imbarazzante problema di alcolismo del padre.
Anche l'esile, intelligentissimo Michael ha i suoi segreti. A casa e a scuola finge di essere etero,
ma poi  cerca  uomini  online  per  incontri  anonimi  che  lo  elettrizzano  e  insieme  spaventano.

Quando Michael si innamora per la prima volta, un orrendo giro di pettegolezzi malevoli comincia a circolare e le
conseguenze di un gesto terribile, accidentale, finirà per determinare in maniera imprevista il futuro di entrambi i
ragazzi, e della loro amicizia.

Marco BALZANO
Quando tornerò

Daniela ha un marito sfaccendato, due figli adolescenti e un lavoro sempre più precario. Una
notte fugge di casa come una ladra, alla ricerca di qualcosa che possa raddrizzare l'esistenza
delle persone che ama – e magari anche la sua. L'unica maniera è lasciare la Romania per
raggiungere l'Italia, un posto pieno di promesse dove i sogni sembrano più vicini. Si trasferisce
così a Milano a fare di volta in volta la badante, la baby-sitter, l'infermiera. Dovrebbe restare via
poco tempo, solo per racimolare un po' di soldi, invece pian piano la sua vita si sdoppia e i
ritorni si fanno sempre più rari. Quando le accade di rimettere piede nella sua vecchia casa di
campagna, si rende conto che i figli sono ostili, il  marito ancora più distante. E le occhiate
ricevute ogni volta che riparte diventano ben presto cicatrici. Un giorno la raggiunge a Milano

una  telefonata,  quella  che  nessuno  vorrebbe  mai  ricevere:  suo  figlio  Manuel  ha  avuto  un  incidente.  Tornata  in
Romania, Daniela siederà accanto al ragazzo addormentato trascorrendo ostinatamente i suoi giorni a raccontargli di
quando erano lontani, nella speranza che lui si svegli. Con una domanda sempre in testa: una madre che è stata tanto
tempo lontana può ancora dirsi madre? A narrare questa storia sono Manuel, Daniela e Angelica, la figlia più grande.
Tre voci per un'unica vicenda: quella di una famiglia esplosa, in cui ciascuno si rende conto che ricomporre il mosaico
degli affetti, una volta che le tessere si sono sparpagliate, è la cosa più difficile. 



Alessandra CARATI
E poi saremo salvi

Aida ha appena sei anni quando, con la madre, deve fuggire dal piccolo paese in cui è nata e
cresciuta. In una notte infinita di buio, di ignoto e di terrore raggiunge il confine con l'Italia,
dove incontra il padre. Insieme arrivano a Milano. Mentre i giorni scivolano uno sull'altro, Aida
cerca di prendere le misure del nuovo universo. Crescere è ovunque difficile, e lei deve farlo
all'improvviso, da sola, perché il trasloco coatto ha rovesciato anche la realtà dei suoi genitori.
Nemmeno l'arrivo del fratellino Ibro sa rimettere in ordine le cose: la loro vita è sempre altrove
– un altrove che la guerra ha ormai cancellato. Sotto la piena della nostalgia, la sua famiglia si
consuma,  chi  sgretolato  dalla  rabbia,  chi  schiacciato  dal  peso  di  segreti  insopportabili,  chi
ostaggio di un male inafferrabile. Aida capisce presto che per sopravvivere deve disegnarsi un
nuovo orizzonte, anche a costo di un taglio delle radici. 

Maria Grazia CALANDRONE
Splendi come vita

Splendi come vita è una lettera d'amore alla madre adottiva. È il racconto di una incolpevole
caduta nel Disamore, dunque di una cacciata, di un paradiso perduto. Non è la storia di un
disamore,  ma  la  storia  di  una  perdita.  Chi  scrive  è  una  bambina  adottata,  che  ama
immensamente la propria madre. Poi c'è una ferita primaria e la madre non crede più all'amore
della figlia. Frattura su frattura, equivoco su equivoco, si arriva a una distanza siderale fra le
due, a un quotidiano dolore, a un quotidiano rifiuto, fino alla catarsi delle ultime pagine. Chi
scrive rivede oggi la madre con gli occhi di una donna adulta, non più solo come la propria
madre, ma come una donna a sua volta adulta, con la sua storia e i suoi propri dolori e gioie.
Quando si smette di vedere la propria madre esclusivamente come la propria madre, la si può

finalmente "vedere" come essere separato, autonomo e, per ciò, tanto più amabile.

Erri DE LUCA
A grandezza naturale

Usando il vocabolario come una macchina per attraversare il tempo, Erri De Luca ci racconta
attraverso i secoli il nodo irrimediabile che lega genitori e figli, tessendo con queste storie un
intimo dialogo personale. La narrazione si rinsalda nelle radici della storia tramandata: si inizia
da Isacco, naturalmente, dalla mancanza di legittima difesa contro il padre – la legatura di
Isacco, in ebraico così ci si riferisce a quello che noi di solito chiamiamo «il sacrificio», perché
quel nodo stretto fra lui e Abramo è irreparabile. Nodo che sembra potersi sciogliere solamente
diventando a propria volta genitori, «passaggio che fa scordare e slega dallo stato di figlio».
Come succederà a Chagall,  dopo aver dipinto il  ritratto  del  padre – struggente il  racconto
dell'opera in queste pagine –, e come invece non potrà fare la figlia del vecchio nazista, nel

tentativo estremo di mettersi al riparo dal torto del soldato scegliendo di non procreare. E come non succederà a chi
racconta, rimasto figlio – nelle orecchie ancora il suono della camicia lacerata del padre come atto di dolore, rumore
«amplificato a squarcio», reazione al suo allontanamento da casa.  In A grandezza naturale Erri De Luca attraversa,
«per esempi e dal basso», con il suo sguardo personale, con la sensibilità esperta e soprattutto con la prosa essenziale
e stratificata, il rapporto cardinale alle origini dell'umanità e di ogni storia che si voglia raccontare. 

Lydia SANDGREN
La famiglia Berg

Alla  soglia  dei  cinquant'anni  Martin  Berg  vive  un  periodo  di  profondo  smarrimento.  È  il
proprietario e l'editore di una piccola casa editrice indipendente di Göteborg, che sta soffrendo
la  crisi  dell'industria  del  libro.  Diversi  anni  prima,  la  moglie  di  Martin,  Cecilia,  è  sparita
all'improvviso dalla vita sua e dei loro figli, senza lasciare alcuna traccia e creando un vuoto
enorme. Ora, raggiunta la mezza età e guardandosi indietro, Martin comincia a fare un bilancio.
Riflettendo sulla sua vita e sulle scelte del passato, sulle possibilità mancate e su cosa avrebbe
potuto  essere,  si  immerge  nei  ricordi  e  racconta  la  Svezia  degli  anni  Settanta  e  Ottanta,
rivivendo i periodi di angoscia adolescenziale, le intense amicizie, le relazioni perse e ritrovate.
Ripercorre la stretta amicizia con lo straordinario artista Gustav Becker, l'amore appassionato

per la moglie scomparsa, i due figli e, non per ultimo, il manoscritto incompleto che sta scrivendo da sempre e che
sembra farsi beffe di lui e dei suoi sogni giovanili. Contemporaneamente Rakel, la figlia ventenne di Martin e Cecilia, si
sente fuori  posto e irrequieta in una Göteborg che le va stretta. La città si  sta preparando per una retrospettiva
dell'opera del celebre pittore Gustav Becker e, ovunque la ragazza si giri, vede l'immagine di sua madre, l'enigmatica
Cecilia, la musa del geniale artista, riprodotta sui poster della mostra. Rakel vuole capire che cosa sia realmente
successo e si rivolge ai vecchi amici della donna cercando risposte. Quando trova un possibile indizio del destino di
Cecilia in un manoscritto, il suo mondo cambia per sempre. 



Ewald ARENZ
Il giardino dalle mille voci

Sally ha diciassette anni e pensa che tutto il mondo sia contro di lei. Fuggire di casa le sembra
l'unica soluzione possibile.  Non vorrebbe chiedere aiuto a nessuno, ma quando la notte la
sorprende si trova di fronte a una fattoria. Ad accoglierla è la timida e taciturna Liss che, senza
farle  domande,  la  ospita  nella  sua  grande  casa  vuota.  Il  giorno  dopo,  la  donna  vorrebbe
coinvolgerla nel lavoro dei campi, ma Sally si rifiuta. Finché Liss le apre le porte di un angolo
nascosto della sua tenuta: un giardino segreto pieno di rigogliosi alberi da frutto. Sarà lei a
insegnare a Sally che solo i cuori più puri possono comprendere la magia della natura. Che
sdraiarsi sotto un pero può evocare una dolcezza perduta, assaporare il gusto di un fico portare
luce dove c'è troppo buio. Liss non ha mai permesso a nessuno di entrare in quel luogo, ma ha

capito che Sally ha bisogno di un rifugio in cui ritrovare se stessa, dell'abbraccio di quelle foglie e del potere di quei
sapori. Forse anche lei, dopo tanto tempo, deve trovare il coraggio di tornarci. Perché il passato e i suoi segreti non
possono restare nell'ombra per sempre. Giorno dopo giorno tra le due nasce un'amicizia speciale, un legame unico che
dà loro la forza di ricominciare, anche se costa molta fatica. Ma anche il seme deve farsi largo attraverso la terra per
germogliare e raggiungere il sole. 

Georges SIMENON
La fattoria del Coup de Vague

Ogni mattina, da tutte le case prospicienti la spiaggia denominata, quasi fosse un presagio, Le
Coup de Vague («il  colpo d’onda»),  avanzano,  nella  melma e nei  banchi  di  sabbia  lasciati
dall’oceano che via via si ritira, i carretti dei mitilicoltori che vanno a raccogliere ostriche e
cozze. Tra loro, Jean e sua zia Hortense, «coriacea, granitica, solida», quasi fosse «fatta anche
lei di calcare». È Hortense, insieme alla sorella Émilie, con la sua «faccia da suora», a mandare
avanti la casa e l’azienda. E dalle zie Jean si lascia passivamente coccolare e tiranneggiare: gli
va bene così, ha una motocicletta nuova, le partite a biliardo con gli amici e tutte le donne che
vuole, perché è un pezzo di marcantonio, con i capelli neri e gli occhi azzurri. Quando però la
ragazza che frequenta da alcuni mesi gli annuncia di essere incinta, la monotona serenità della

loro vita viene travolta da qualcosa che assomiglia proprio a un’ondata, improvvisa, violenta. A sistemare la faccenda
ci pensa, naturalmente, zia Hortense: basta conoscere il medico giusto, e pagare. Ma qualcosa va storto, e Jean è
costretto a sposarla, quella Marthe pallida, spenta e sempre più malata, di cui le zie si prendono cura con zelo occhiuto
e soffocante... 

Adriana TRIGGIANI
Una famiglia italiana

Stati  Uniti,  1925.  Nata  in  una  famiglia  italiana  emigrata  nella  cittadina  di  Roseto,  in
Pennsylvania, a quattordici anni Nella Castelluca sogna di diventare insegnante e di vedere un
mondo diverso da quello della fattoria in cui vive. Ambiziosa e determinata, riesce a convincere
i genitori a iscriverla alla Columbus High School. Quando conosce Renato Lanzara, un ragazzo
affascinante e amante dei libri,  Nella s'innamora perdutamente. Tutto sembra andare per il
meglio, ma una terribile notizia scuote la famiglia Castelluca: a causa di un'esplosione nella
miniera in cui lavora, il padre della ragazza rimane gravemente ferito. Alla fine dell'estate, Nella
lo sa, non potrà più tornare a scuola: alla fattoria hanno bisogno di lei. Oltre ad aiutare in casa,
Nella inizia a lavorare in una lavanderia come stiratrice. Tra gli operai c'è un ragazzo della sua

età, Franco Zollerano, che la corteggia dolcemente. Renato, il grande amore di Nella, è ormai lontano, e forse sposare
Franco è la cosa giusta... Insieme potranno avere una famiglia e, se il destino lo vorrà, anche coronare il sogno di
aprire una manifattura di vestiti. Perché per Nella e Franco, che hanno umili origini, una vita migliore è dietro l'angolo:
l'importante è non dimenticare mai i propri valori. 

Julian BARNES
L’uomo con la vestaglia rossa

Nell'estate del 1885 tre francesi giungono a Londra per un viaggio di piacere. Pur eleganti e
disinvolti,  i  tre formano «uno strano trio»: due sono aristocratici,  uno è un borghese; due
hanno «tendenze  elleniche»,  uno  è di  un'esuberante  eterosessualità;  tutti  e  tre  –  il  conte
Robert de Montesquiou-Fezensac, il principe Edmond de Polignac e il dottor Samuel-Jean Pozzi
– frequentano gli stessi salotti mondani della Parigi fin de siècle, e li influenzano al punto da
meritarsi una trasposizione artistica, in forma letteraria o pittorica, ad opera di alcuni fra i più
grandi artisti loro contemporanei, da Marcel Proust a John Singer Sargent. Ma che ci fa un
medico  borghese  fra  individui  di  così  alto  lignaggio,  in  una  società  tanto  rigidamente
stratificata? Samuel-Jean Pozzi è il figlio di un pastore di provincia, ma diventa un chirurgo e

ginecologo di fama per aver messo a punto tecniche pionieristiche nella sua specialità medica. Entra nelle grazie
dell'aristocrazia parigina per averne curato un buon numero di esponenti femminili, e altrettante averne amate (una su
tutte l'attrice Sarah Bernhardt, che coniò per lui il lusinghiero epiteto di «Docteur Dieu»). Ma soprattutto la sua affinità
con i poeti, gli artisti e i pensatori più celebri della Belle Époque è dovuta al suo fascino di uomo di scienza e al suo
amore per la razionalità e il libero pensiero. 



Margaret ATWOOD
La donna da mangiare

Marian è una ragazza ben educata e istruita, vive negli anni Sessanta a Toronto, ed è fidanzata
con Peter, un promettente avvocato. Lavora in un'azienda che si occupa di ricerche di mercato,
dove i posti di responsabilità sono tutti ricoperti da uomini. Ambiziosa, ma anche desiderosa di
essere normale, Marian decide di assecondare le richieste del suo fidanzato e della società e
attende fiduciosa il  matrimonio,  che pensa le  conferirà un ruolo.  La svolta inattesa giunge
quando  incontra  Duncan,  un  dottorando  in  Letteratura  inglese  che  ignora  le  regole  ed  è
profondamente determinato,  a differenza di Marian,  a esprimere la propria individualità.  La
ribellione parte dal corpo della ragazza, che inizia a rifiutare il cibo: prima la carne, poi le uova,
infine le verdure, finché la sua personalità, tenuta così a lungo a freno, esplode in una serie di

comportamenti inappropriati e sovversivi, modificando per sempre la sua rassicurante, stabile routine.

Matteo STRUKUL
Dante enigma

Firenze 1288. Una città cupa, fosca, nelle mani di Corso Donati, capo dei guelfi, assetato del
sangue dei nemici ghibellini che hanno appena sterminato i senesi – alleati dei fiorentini – nelle
Giostre di Pieve al Toppo. In questo teatro d'apocalisse si muove il giovane Dante Alighieri:
coraggioso, innamorato dell'amore e consacrato a Beatrice, ma costretto a convivere con la
moglie, Gemma Donati; amico di Guido Cavalcanti e di Giotto, amante della poesia e dell'arte
ma chiamato dal dovere sul campo di battaglia. Firenze infatti si prepara a un ultimo, decisivo
scontro,  e  Dante dovrà  dar  prova del  proprio  coraggio  impugnando le  armi a Campaldino.
Quando Ugolino della Gherardesca, schierato coi guelfi e imprigionato nella Torre della Muda a
Pisa, morirà di fame fra atroci tormenti, Corso si deciderà a muovere guerra ai ghibellini. Il

giovane Dante si unirà allora ai feditori di Firenze, affrontando il proprio destino in una sanguinosa giornata che ha
segnato il corso della storia d'Italia. E che segnerà necessariamente anche lui, come uomo e come poeta. Guerriero,
appassionato, avventuroso, un Dante inedito. 

Mariapia VELADIANO
Adesso che sei qui

Incontriamo zia Camilla sulla piazza di un piccolo paese non lontano dal lago di Garda e dal
corso  dell'Adige.  Per  le  borsette  e  i  cappellini  tutti  la  chiamano la  Regina,  e  in  effetti  nel
portamento assomiglia alla regina d'Inghilterra, con qualche stranezza in più. Qualcuno l'ha
fatta sedere sulle pietre della fontana dove la raggiunge la nipote Andreina, e un pezzo di realtà
di zia Camilla si ricompone. È l'esordio, così lo chiamano, di una malattia che si è manifestata a
poco a poco, a giorni alterni, finché il mondo fuori l'ha vista e da quel momento è esistita per
tutti,  anche per lei.  Zia Camilla è sempre vissuta in campagna tra fiori,  galline e gli  amati
orologi, nella grande casa dove la nipote è cresciuta con lei e con zio Guidangelo. Ora Andreina,
che è moglie e madre mentre la zia di figli non ne ha avuti, l'assiste affettuosamente e intanto

racconta in prima persona il presente e il passato delle loro vite. Una narrazione viva ed energica, come zia Camilla è
sempre stata e continua a essere. Intorno e insieme a loro, parenti, amiche, altre zie, donne venute da lontano che
hanno un dono unico nel prendersi cura, tutte insieme per fronteggiare questo ospite ineludibile, il «signor Alzheimer»,
senza perdere mai l'allegria. Perché zia Camilla riesce a regalare a tutte loro la vita come dovrebbe essere, giorni felici,
fatti di quel tempo presente che ormai nessuno ha più, e per questo ricchi di senso. 

Sebastiano MAURI
La nuova terra

Leone arriva nel cuore dell'Amazzonia convinto dalla cugina Nur, alla quale non sa dire di no.
Superate le sue resistenze e il  suo ironico scetticismo, scivola presto in un mondo fuori dal
tempo, dove si curano le persone con l'ayahuasca. Questo decotto psicotropo, dai numerosi
effetti  terapeutici,  è  consumato in  cerimonie accompagnate dai canti  sacri  della  foresta.  In
viaggio  dentro  la  mente  e  il  proprio  corpo,  grazie  alla  comunione  con  spiriti  di  animali  e
sorprendenti dialoghi con una voce interiore che stravolge ogni sua certezza, Leone approderà
alla battaglia più dura, quella contro se stesso e i demoni che da sempre combatte. Rimetterà
in discussione tutto: il suo lavoro di autore televisivo, la sua relazione inceppata in un'impasse,
l'identità costruita intorno a una mascolinità tossica e le stanche convinzioni della nostra società

che,  di  fronte  a  una  catastrofe  climatica  annunciata,  sceglie  di  proseguire  ciecamente  verso  l'autodistruzione.
L'esperienza  sciamanica,  titubante  e  spesso  suo  malgrado  comica,  spingerà  Leone  a  toccare  il  fondo  prima  di
risollevarsi. Il coraggio di guardare in faccia la realtà gli insegnerà a vedere in modo radicalmente nuovo la sua natura
e la Natura. 



Amelie NOTHOMB
Gli aerostati

Dopo  aver  risposto  a  un  annuncio  Ange,  brillante  studentessa  di  filologia,  inizia  a  dare
ripetizioni a Pie, uno strano sedicenne, dislessico e incompreso dai genitori. Affascinato dalla
matematica, Pie disprezza invece la letteratura. Sotto l'occhio vigile di Grégoire, l'autoritario
padre del ragazzo, Ange si mette al lavoro incoraggiando Pie a leggere un classico dopo l'altro.
Il rapporto tra i due diventa subito speciale, e anche Ange avrà qualcosa da imparare dal suo
allievo... 

Hilary MANTEL
Wolf Hall

Thomas Cromwell era il figlio di un fabbro di Putney. Un uomo capace di redigere un contratto e
addestrare  un  falco,  di  disegnare  una mappa  e  sedare  una  rissa,  di  arredare  una  casa  e
corrompere una giuria. Architetto machiavellico del regno di Enrico VIII e artefice dei destini
della dinastia dei Tudor,  Cromwell era dedito ai mestieri più disparati - mercenario in Francia,
banchiere a Firenze, commerciante di tessuti ad Anversa - in virtù delle sole doti intellettuali. E
di  Cromwell  il  re  si  servirà  per ottenere  il  divorzio  da  Caterina  d'Aragona e  sposare  Anna
Bolena, dando così  un nuovo corso alla  storia della  Chiesa inglese.  Hilary Mantel  ci  dà un
ritratto dell'Inghilterra dei Tudor nel quale il fascino di un'epoca lontana conosce uno splendore
rinnovato, che pur senza tradire la cronaca degli eventi nulla ha in comune con la polverosa

distanza di una remota pagina di storia: perché in Wolf Hall riusciamo a sentire l'odore acre della lana impregnata dalla
pioggia e della terra sotto i piedi, il rilievo delle ossa sotto la pelle, il solco lasciato dai carri nel fango, il fruscio dei topi
nei materassi. 

Hilary MANTEL
Anna Bolena, una questione di famiglia

Dopo  Wolf Hall, romanzo che narra l'origine dell'Inghilterra moderna attraverso gli occhi del
discusso Thomas Cromwell, questo secondo capitolo dell'opera dedicata all'epoca Tudor si apre
nel 1535, quando il Segretario di Stato di Enrico VIII è all'apice del suo potere. Le sue fortune
sono infatti cresciute insieme a quelle di Anna Bolena, la seconda moglie del re, per la quale il
sovrano ha chiuso i rapporti con la Chiesa di Roma e fondato quella Anglicana. Ma la politica di
corte  sospinge  l'Inghilterra  in  un  isolamento  pericoloso  e  Anna  fallisce  in  ciò  che  aveva
promesso: dare alla luce un figlio maschio che assicuri la linea dei Tudor. La corona è debole e
quando Cromwell assiste all'invaghimento del re per la riservata e tranquilla Jane Seymour, la
fine del matrimonio con Anna Bolena è già certa, ma ancora senza un disegno. Mentre si fa

strada attraverso gli scandali sessuali di corte, immersa nei miasmi del pettegolezzo, il Segretario di Stato deve anche
trattare per giungere a una versione ufficiale che possa soddisfare Enrico e mettere al  sicuro la propria carriera,
diventare l'autore di una storia che salvi il potere e la corona per sempre. Ma nessuno, né Thomas né il sovrano, uscirà
illeso dal sanguinoso teatro che sono gli ultimi giorni di Anna, la regina che va incontro al patibolo con coraggio e
solennità, inondando del suo sangue la storia inglese. 

Fabiano MASSIMI
I demoni di Berlino

Berlino, 27 febbraio 1933. Alle nove di sera le strade della città sono deserte per colpa del
freddo pungente. Fino a quel momento, la serata è identica a tante altre che segnano la fine
dell’inverno tedesco. Ma in un attimo cambia tutto: i pompieri della città ricevono una chiamata
concitata. Devono accorrere al Reichstag, il parlamento, perché qualcuno ha appiccato il fuoco.
Sulla scena, in un tempo troppo breve, giungono anche Adolf Hitler e Hermann Göring, che non
perdono  tempo  a  indicare  i  colpevoli  dell’attentato:  i  comunisti.  Nell’arco  di  poche  ore,  il
segretario  del  sempre  più  potente  partito  nazionalsocialista  chiede  e  ottiene  lo  stato  di
emergenza. E, nell’arco di pochi mesi, vince le elezioni con il 44 per cento delle preferenze. Ma
chi ha ordito davvero la trama dell’attentato che ha innescato la concatenazione di eventi più

tragica della storia dell’umanità? Chi era a conoscenza di questi piani? E chi, pur sapendo, non è intervenuto? O forse
qualcuno ci ha provato? Qualcuno che ora vive a Vienna e si guadagna da vivere come custode; qualcuno che ogni
volta  che  esce  di  casa deve lasciare un capello  tra lo  stipite  e  la maniglia  della  porta d’ingresso; qualcuno  che
nasconde una pistola sotto al  cappotto.  Qualcuno che era noto come commissario  Sigfried Sauer della  polizia di
Monaco. Poche sere prima dell’incendio, Sauer è stato attirato a Berlino da una vecchia conoscenza, l’ispettore Karl
Julian, il quale gli ha comunicato che Rosa, la donna di cui l’ex commissario è innamorato, si è unita alla Resistenza ed
è sparita. Nella capitale, gli intrighi, gli assassini, i loschi giochi di potere, i tradimenti si moltiplicano mentre Sauer
prova a rintracciare Rosa e a sciogliere le intricate trame tessute dalle forze politiche in lotta. Ad aiutarlo Johanna
Tegel, l’unica donna operativa nella sezione criminale della polizia. Ma la Storia irromperà presto e con violenza nelle
loro vite… 



Edith BRUCK
Il pane perduto

Per non dimenticare e per non far dimenticare, Edith Bruck, a sessant'anni dal suo primo libro,
sorvola sulle ali della memoria eterna i propri  passi, scalza e felice con poco come durante
l'infanzia, con zoccoli di legno per le quattro stagioni, sul suolo della Polonia di Auschwitz e nella
Germania seminata di campi di concentramento. Miracolosamente sopravvissuta con il sostegno
della sorella più grande Judit, ricomincia l'odissea. Il tentativo di vivere, ma dove, come, con
chi?  Dietro di  sé vite bruciate, comprese quelle dei  genitori,  davanti  a sé macerie  reali  ed
emotive. Il mondo le appare estraneo, l'accoglienza e l'ascolto pari a zero, e decide di fuggire
verso un altrove. Che fare con la propria salvezza? Bruck racconta la sensazione di estraneità
rispetto ai suoi stessi familiari che non hanno fatto esperienza del lager, il tentativo di insediarsi
in Israele e lì di inventarsi una vita tutta nuova, le fughe, le tournée in giro per l'Europa al

seguito di un corpo di ballo composto di esuli, l'approdo in Italia e la direzione di un centro estetico frequentato dalla
"Roma bene" degli anni Cinquanta, infine l'incontro fondamentale con il compagno di una vita, il poeta e regista Nelo
Risi,  un  sodalizio  artistico  e  sentimentale  che  durerà  oltre  sessant'anni.  Fino  a  giungere  all'oggi,  a  una serie  di
riflessioni preziosissime sui pericoli dell'attuale ondata xenofoba, e a una spiazzante lettera finale a Dio, in cui Bruck
mostra senza reticenze i suoi dubbi, le sue speranze e il suo desiderio ancora intatto di tramandare alle generazioni
future un capitolo di storia del Novecento da raccontare ancora e ancora. 

Danielle  STEEL
Una notte silenziosa

Erede di una coppia di celebrità hollywoodiane, Paige Watts è stata sempre attratta dalle luci
della ribalta senza mai riuscire a raggiungerle. Così, convoglia le sue aspirazioni frustrate sulla
figlia Emma e cerca in ogni modo di farla diventare una star. All'età di nove anni, Emma ottiene
il ruolo centrale in una delle serie tv di maggiore successo. Una tragedia inaspettata, però,
distrugge ogni cosa. Ora, Emma si trova a dover vivere con sua zia Whitney, una donna molto
diversa dalla madre e con ben altre ambizioni. Cresciuta avendo in odio il culto della notorietà
nel quale l'avevano allevata i genitori, Whitney è sempre stata la studiosa sorella maggiore
orientata alla carriera e senza legami sentimentali di alcun tipo. Tuttavia, in un attimo e senza
esitazione, Whitney è pronta a cambiare la propria esistenza per la nipote. Una volta famosa,

estroversa e carismatica, Emma dopo l'incidente è l'ombra di se stessa: non riesce più ad articolare suoni e parole, non
ricorda nulla, è persa e terrorizzata. Ma con l'aiuto di sua zia, e insieme a un team di operatori sanitari e medici,
Emma inizierà a ritrovare la sua strada, ricominciando da capo la sua giovane vita e cambiando quella di tutti coloro
che la circondano. 

Javier CERCAS
Indipendenza

Come smascherare coloro che esercitano il  potere nell'ombra? Come vendicarsi  di  chi ti ha
inferto le ferite più sanguinose e umilianti? Ritroviamo in questo nuovo romanzo Melchor Marín,
il  poliziotto appassionato di libri  protagonista di  Terra Alta.  Ad alcuni anni di distanza dalla
morte dell'amatissima moglie Olga, torna insieme alla figlia Cosette nella sua Barcellona, dove
dovrà affrontare l'indagine più spinosa e difficile: qualcuno infatti tiene sotto ricatto la sindaca
della città,  utilizzando un video hard  che risale  a molto  tempo prima.  Ancora segnato  dal
profondo dolore per non aver trovato gli assassini di sua madre, ma sempre guidato dalla sua
rigorosa integrità morale, Melchor dovrà capire se il  ricatto  faccia parte di  un progetto più
articolato di destabilizzazione politica. E questo lo costringerà a entrare nelle stanze del potere,

dove regnano il cinismo, l'ambizione sfrenata e la corruzione. 

Toshikazu KAWAGUCHI
Basta un caffè per essere felici

L'aroma dolce del caffè aleggia nell'aria fin dalle prime ore del mattino. Quando lo si avverte, è
impossibile non varcare la soglia della caffetteria da cui proviene. Un luogo, in un piccolo paese
del Giappone, dove si può vivere un'esperienza indimenticabile. Basta entrare, lasciarsi servire
e appoggiare le labbra alla tazzina per vivere di nuovo l'esatto istante in cui ci si è trovati a
prendere una decisione sbagliata. Per farlo, è importante che ogni avventore stia attento a bere
il caffè finché è caldo: una volta che ci si mette comodi, non si può più tornare indietro. È così
per Gōtaro, che non è mai riuscito ad aprirsi con la ragazza che ha cresciuto come una figlia.
Yukio, che per inseguire i suoi sogni non è stato vicino alla madre quando ne aveva più bisogno.
Katsuki, che per paura di far soffrire la fidanzata le ha taciuto una dolorosa verità. O Kiyoshi,

che non ha detto addio alla moglie come avrebbe voluto. Tutti loro hanno un conto in sospeso, ma si rendono presto
conto che per ritrovare la felicità non serve cancellare il passato, bensì imparare a perdonare e a perdonarsi. Questo è
l'unico modo per guardare al futuro senza rimpianti e dare spazio a un nuovo inizio. Toshikazu Kawaguchi torna con la
sua caffetteria speciale e ci consegna una storia emozionante sulla meraviglia che si nasconde negli imprevisti della
vita e nei regali del destino. 



Asha LEMMIE
Cinquanta modi per dire pioggia

Kyoto,  1948.  Nori  Kamiza  ha  solo  otto  anni  quando viene  lasciata  dalla  madre  davanti  al
cancello  di  un'enorme villa  di  proprietà  della  nonna.  Sola  e  spaventata,  la  bambina viene
accolta in  casa,  seppur a  malincuore.  La famiglia  Kamiza è tra le  più  nobili  del  Giappone,
imparentata addirittura con l'imperatore, mentre Nori, con quei capelli crespi e la pelle scura, è
il frutto della scandalosa relazione con un gaijin, uno straniero, per di più di colore. Perciò la
nonna fa il possibile perché Nori rimanga un segreto ben custodito. La relega nell'attico e la
costringe a trattamenti per renderla «più giapponese»: le stira i capelli e la sottopone a bagni
nella  candeggina per  rendere  la  sua pelle  più  bianca.  Nori  impara  fin  da  subito  le  regole
fondamentali: non fare domande, non lamentarsi, non opporsi. Ma tutto ciò che conosce viene

sconvolto dall'arrivo di Akira, il suo fratellastro. Nori è certa che Akira la odierà: lui è il legittimo erede della famiglia,
lei il marchio d'infamia che lo disonora. Eppure presto si rende conto che Akira non è come gli altri. Akira viene dalla
grande e moderna Tokyo e non gli importa nulla né dell'aspetto di Nori né delle regole della nonna. Per lui, Nori è la
sua sorellina e l'adora, almeno quanto Nori adora lui. Così, i due diventano inseparabili e Akira mostra a Nori un mondo
nuovo. Un mondo in cui, finalmente, lei non è un'intrusa, non è sbagliata. Un mondo in cui il pregiudizio è sconfitto
dalla forma più pura d'affetto: quello che non chiede nulla in cambio. Un mondo in cui anche lei ha il diritto di essere
felice. Tuttavia ogni cosa ha un prezzo. E la libertà di Nori potrebbe richiederne uno altissimo... 

Muriel BARBERY
Una rosa sola

Rosa fa  la  botanica,  ha  quarant’anni,  vive a  Parigi  ed  è tristissima.  O, per  meglio  dire,  è
depressa. Conosce i fiori, ma non li guarda; le piacciono gli uomini, ma solo per una sera;
niente la appassiona, niente riesce a smuoverla dalla cappa plumbea in cui trascorrono le sue
giornate, la vita le sembra un faticoso percorso senza senso. Così è quasi per forza d’inerzia
che parte per Kyōto per assistere all’apertura del testamento del padre. Di lui non sa niente, sa
solo che è giapponese e che quarant’anni prima ha avuto un’effimera relazione con la madre.
Non l’ha conosciuto da vivo, va a conoscerlo da morto. Ma il Giappone è un altro pianeta e,
anche se in un primo tempo le ciotoline da tè e i vialetti di sabbia rastrellata le fanno soltanto
rabbia,  piano  piano  si  fa  strada  in  lei  una  consapevolezza  del  profondo  che  la  porterà  a

rivalutare  se  stessa  e  a  vedere  con  un  altro  occhio  quelle  che  fino  a  quel  momento  le  erano  apparse  solo
un’interminabile serie di disgrazie. Accompagnata nel suo viaggio di rinascita da Paul, belga trapiantato in Giappone,
fedelissimo segretario del padre, Rosa conoscerà un nuovo concetto di bellezza che la porterà a elaborare un nuovo
concetto di amore e quindi di vita. 

John LANCHESTER
Il muro

Un muro lungo centinaia di chilometri è stato costruito intorno alla Gran Bretagna. Serve a
tenere fuori gli Altri, le moltitudini che arrivano dal mare, a caccia di un lembo di terra asciutta,
al riparo dal cambiamento climatico. Sul Muro, a pattugliare le coste, giovani uomini e donne in
servizio obbligatorio. Nessuno può sottrarsi alla difesa del paese. Kavanagh ha appena iniziato il
suo periodo di sorveglianza. Se è fortunato, se niente va storto, durerà solo due anni, 729 notti.
Se tutto va bene e sopravvive non dovrà mai più vedere il Muro in vita sua. Eppure ogni notte
qualcosa può accadere, gli Altri possono arrivare, e per ogni invasore che supera il Muro un
Difensore sarà abbandonato in mare. I diritti e le libertà individuali sono stati sacrificati in nome
dell'interesse: non ci sono abbastanza risorse, tutto è diventato prezioso, l'acqua, l'aria, il cibo,

ogni tipo di risorsa energetica. Il mondo è stato portato all'esaurimento, e ora bisogna proteggere la propria civiltà a
ogni costo. Il Muro cambierà per sempre la vita di Kavanagh. Nel corso di quelle notti, nell'immobile attesa di un
fantasma e di un nemico, si aprirà per lui lo spazio del riscatto e della libertà, assieme al sogno di un mondo diverso. 

Alessandro BARBERO
Alabama

Alabama è la vicenda di un eccidio di neri, di «negri», durante la Guerra di Secessione, la prima
grande lacerazione nazionale che divide il paese tra chi vuole bandire la schiavitù e chi non ne
ha nessuna intenzione. Ed è la storia di bianchi pulciosi e affamati che vanno in guerra per
pochi spiccioli e che sentono il diritto naturale di fare dei negri quello che vogliono. Tutto questo
diventa il racconto fluviale, trascinante, inarrestabile, dell'unico testimone sopravvissuto, Dick
Stanton,  soldato  dell'esercito  del  Sud,  stanato  e  pungolato  in  fin  di  vita  da  una  giovane
studentessa che vuole ricostruire la verità. Verità storica e romanzesca, perché Barbero inventa
una voce indimenticabile, comica e inaffidabile, logorroica e irritante, dolente e angosciosa, che
trascina il lettore in quegli abissi che ancora una volta si sono riaperti. Il nuovo romanzo di

Barbero va davvero a toccare i tratti del carattere americano che sono deflagrati negli eventi dell'ultimo anno e degli
ultimi mesi: la questione del suprematismo bianco, il razzismo profondo che innerva persino le istituzioni, la mentalità
paranoica, l'orgoglio e la presunzione di farsi giustizia da sé, la violenza che scaturisce dalla povertà, dalla rabbia, da
ciò che si vive come ingiusto sulla propria pelle e che si rovescia su chi è ancora più debole. 



Valeria USALA
La rinnegata

Senza un uomo accanto, una donna non è nulla. Teresa ha sempre sentito l’eco di questa frase,
come il vento durante la tempesta, ma non ci ha mai creduto. Lei che è quiete e fuoco, rabbia e
tenerezza, lotta contro il pregiudizio da quando è nata. Rimasta orfana, non ha avuto nessuno a
proteggerla  dalla  propria  intelligenza,  oltre  che  dalla  propria  bellezza.  Un  intero  paese  la
rinnega, impaurito di fronte alla sua indipendenza, alle sue parole e alle sue azioni. Neanche
aver creato una famiglia con l’uomo che ama ha messo a tacere le malelingue e i pettegolezzi.
Nessuno crede che la sua fortuna, derivante da un emporio e una taverna che ha costruito e
gestisce con le sue forze, sia frutto di fatica e tenacia. Ma le voci sono sempre rimaste solo
voci, anche quando a rispondere a tono è Maria, la bruja del villaggio, che vaga per le strade

senza una meta precisa. Quando tutto cambia, Teresa deve difendere ciò che ha conquistato e dimostrare che può
farcela da sola. Che non rinunciare a se stessa significa essere libera.  Valeria Usala ha scelto di dare voce a una donna
dimenticata, una donna che ha deciso di resistere contro tutto e tutti.  Una giovane autrice rompe il  silenzio che
avvolge una storia che ha molto da raccontare. Una storia in cui la Sardegna è protagonista attraverso la sua natura,
le sue leggende e le sue contraddizioni. Una storia di coraggio e rinuncia. Una storia di amore e potere. Una storia di
rinascita e di speranza. 

Douglas STUART
Storia di Shuggie Bain

È  il  1981:  Glasgow,  un  tempo  fiorente  città  mineraria,  sta  morendo  sotto  i  colpi  del
thatcherismo e i suoi abitanti lottano per sopravvivere. Agnes Bain si aspettava di più dalla
vita, ha sempre sognato e desiderato una casa tutta sua e un'esistenza che non fosse precaria.
Lei, che un tempo è stata bellissima, è ormai una donna delusa avvolta in una pelliccia di
visone  spelacchiata.  Quando  il  marito,  tassista  e  donnaiolo  impenitente,  la  abbandona,  si
ritrova con i suoi tre figli in balia di una città devastata dalla crisi economica. Mentre la donna
si rifugia sempre più spesso nell'alcol, i figli fanno del loro meglio per prendersene cura, ma a
uno a uno sono costretti ad abbandonarla, per riuscire quantomeno a salvare se stessi. A non
perdere la speranza rimane solo Shuggie, il figlio minore, da sempre protettore e vittima di

Agnes, che si muove circospetto in mezzo ai deliri etilici della madre. Ma anche Shuggie ha i suoi problemi: nonostante
si  sforzi  di  essere  come  gli  altri,  lui  è  diverso:  ben  educato,  esigente,  pignolo  e  un  po'  snob,  è  una  creatura
completamente fuori luogo nello squallore disperato della Glasgow di quegli anni, uno strano bambino che parla come
un principe. I figli dei minatori lo prendono di mira perché gay, gli adulti lo rimproverano e ne sono infastiditi, e lui
finisce per convincersi che se farà del suo meglio per essere "normale" potrà aiutare Agnes a fuggire da questa città
senza più speranza. Shuggie e Agnes si ritrovano entrambi messi ai margini: lei ostracizzata dalle altre donne e usata
dagli uomini, lui vittima del bullismo e del machismo. 

Vito MANCUSO
A proposito del senso della vita

Nella grave crisi in cui siamo immersi, necessitiamo continuamente di avversari per definire le
nostre  identità,  e  spesso  ci  scopriamo  nemici  addirittura  di  noi  stessi,  in  una  sorta  di
permanente guerra interiore. La filosofia di Vito Mancuso è un'àncora preziosa in questi tempi
difficili: rinnovando in noi il desiderio di antiche riflessioni, ci indica la strada per risalire alle
radici profonde della nostra coscienza, e ci insegna come il senso e la direzione della nostra vita
su questa Terra vadano ricostruiti a piccoli passi, giorno dopo giorno, nella consapevolezza di
trovarci al cospetto di qualcosa di più importante di noi stessi. Solo così sapremo entrare in
armonia con la logica che determina il  nostro cammino e amare quella semplicità naturale
dentro di noi che è il vero segreto per una vita degna, una vita che vale la pena vivere, una vita

autentica. 

Enrico MENTANA – Liliana SEGRE
La memoria rende liberi

Liliana ha otto anni quando, nel 1938, le leggi razziali fasciste si abbattono con violenza su di lei
e sulla sua famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a
poco a poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli occhi delle sue amiche, è costretta
a nascondersi e a fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al
suo papà i cancelli di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, ragazzina orfana tra le macerie di una
Milano appena uscita dalla guerra, in un Paese che non ha nessuna voglia di ricordare il recente
passato né di ascoltarla. Dopo trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a
fare i conti con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. "Scegliere di raccontare è
stato come accogliere nella mia vita la delusione che avevo cercato di dimenticare di quella

bambina di otto anni espulsa dal suo mondo. E con lei il mio essere ebrea". Enrico Mentana raccoglie le memorie di
una testimone d'eccezione in un libro crudo e commovente, ripercorrendo la sua infanzia, il rapporto con l'adorato
papà Alberto, le persecuzioni razziali, il lager, la vita libera e la gioia ritrovata grazie all'amore del marito Alfredo e ai
tre figli. 



Barack OBAMA
Una terra promessa

Barack Obama racconta in prima persona la propria incredibile odissea, da giovane alla ricerca
di un’identità a leader del mondo libero, e descrive con sorprendente ricchezza di particolari la
propria educazione politica e i momenti più significativi del primo mandato della sua storica
presidenza,  un  periodo  di  profonde  trasformazioni  e  sconvolgimenti.  Obama accompagna  i
lettori in un viaggio appassionante, dalle iniziali aspirazioni politiche fino alla decisiva vittoria
nel caucus dell’Iowa e alla memorabile notte del 4 novembre 2008, quando è stato eletto 44°
presidente degli Stati Uniti, diventando il primo afroamericano a ricoprire la più alta carica della
nazione. Riflettendo sulla presidenza, Obama propone una acuta e inedita esplorazione delle
grandi possibilità ma anche dei limiti del potere, e apre nuovi scorci sulle dinamiche del conflitto

politico americano e della diplomazia internazionale. Ci conduce fin dentro lo Studio ovale e la Sala operativa della
Casa Bianca.  I  lettori  scopriranno ciò  che Obama pensava mentre nominava i  suoi  ministri,  fronteggiava la crisi
finanziaria globale,  si  confrontava con Vladimir Putin,  superava difficoltà all’apparenza insormontabili  per ottenere
l’approvazione della riforma sanitaria, si scontrava con i generali sulla strategia militare in Afghanistan, intraprendeva
la  riforma  di  Wall  Street,  rispondeva  al  disastro  ambientale  della  piattaforma  petrolifera  Deepwater  Horizon,  e
autorizzava l’operazione Neptune’s Spear, che ha portato alla morte di Osama bin Laden.  Una terra promessa è un
libro straordinariamente intimo e introspettivo. È il racconto della scommessa di un uomo con la Storia, della fede di
un coordinatore di comunità messa alla prova della ribalta mondiale. 

Gherardo COLOMBO – Liliana SEGRE
La sola colpa di essere nati

Liliana Segre ha compiuto da poco otto anni quando, nel 1938, con l'emanazione delle leggi
razziali,  le viene impedito di  tornare in classe: alunni e insegnanti  di  «razza ebraica» sono
espulsi  dalle  scuole statali,  e di  lì  a  poco gli  ebrei  vengono licenziati  dalle  amministrazioni
pubbliche  e  dalle  banche,  non  possono  sposare  «ariani»,  possedere  aziende,  scrivere  sui
giornali e subiscono molte altre odiose limitazioni. È l'inizio della più terribile delle tragedie che
culminerà nei campi di  sterminio e nelle camere a gas.  In questo dialogo,  Liliana Segre e
Gherardo Colombo ripercorrono quei drammatici momenti personali e collettivi, si interrogano
sulla profonda differenza che intercorre tra giustizia e legalità e sottolineano la necessità di non
voltare mai lo sguardo davanti alle ingiustizie, per fare in modo che le pagine più oscure della

nostra storia non si ripetano mai più. 

Mario TOZZI
Uno scomodo equilibrio

Da qualche tempo un microscopico virus tiene sotto scacco sette miliardi e mezzo di individui
della specie in assoluto più dotata di risorse tecnologiche, facendo vacillare la sua arrogante
pretesa di dominare la Terra.  Invece che indagare le  vere cause della pandemia,  i  sapiens
hanno cercato dei capri espiatori cui addossare la colpa – la mancanza di un sistema sanitario
globale, gli esperimenti nei laboratori, le scarse condizioni igieniche della parte più povera del
mondo – dimenticando che non si tratta di un avvenimento straordinario. Le pandemie, infatti,
hanno una storia antica quanto l'umanità e, pur avendo implicazioni in ogni campo della vita
sociale e politica, sono un fenomeno fisico che riguarda principalmente la scienza e che va
dunque trattato come tale. Proprio alla luce del metodo scientifico, Mario Tozzi ci racconta cosa

sta accadendo sul pianeta, focalizzandosi non tanto sugli aspetti biomedici della pandemia, quanto su quelli ambientali,
ecologici ed evolutivi, nella convinzione che la storia – non solo degli uomini, ma anche della Terra – possa insegnarci
molto sull'origine e sul rapporto che abbiamo con le malattie epidemiche. Come nascono, dunque, le pandemie? I virus
sono intelligenti? E cosa si dovrebbe fare per trovare un equilibrio con il Covid-19? Con la chiarezza espositiva che lo
contraddistingue, l'autore esamina teorie antiche e recentissime, valuta ipotesi confermate o contraddette dai dati, ma
soprattutto cerca di sgomberare il campo dalle forzature mediatiche e dalle fake news , consapevole che distinguere
tra  informazione  vera  e  disinformazione  sia  il  dovere  di  chiunque faccia  divulgazione  scientifica.  E  conclude  che
cancellare i virus non sarà mai possibile, né sarebbe giustificato, poiché sono parte integrante della natura: ciò che
possiamo fare, piuttosto,  è imparare a conoscerli,  tutelando per prima cosa l'ecosistema in  cui tutti  noi  viviamo.
Invece, la scomoda verità che emerge è che abbiamo accettato limitazioni e sacrifici provvisori solo perché abbiamo
visto la nostra vita in pericolo, ma non siamo ancora disposti a cambiare in via definitiva le nostre abitudini per
arrestare la distruzione del mondo, che ha esattamente le stesse cause delle pandemie. 



Michele SANTORO
Nient’altro che la verità

Maurizio Avola è un killer della mafia che ha alle spalle ottanta omicidi e ha preso parte alla
stagione delle stragi. L’incontro con Michele Santoro sradicherà le certezze dell’uno e porterà
alla luce le verità nascoste dell’altro. Maurizio Avola non è famoso come Tommaso Buscetta e
non è un capo come Totò Riina. Ma non è un killer qualsiasi: è il killer perfetto, obbediente,
preciso, silenzioso, e proprio per questo indispensabile nei momenti decisivi. Forse sottovalutato
dai  suoi  capi  e  dagli  inquirenti  che ne hanno vagliato  le  testimonianze,  ha archiviati  nella
memoria  particolari,  voci,  volti  che  coprono  tre  decenni  di  storia  italiana.  Ad  accendere
l’interesse di Santoro è il  fatto che Avola abbia conosciuto Matteo Messina Denaro e abbia
compiuto con «l’ultimo padrino» diverse azioni. Scoprirà però che è solo una parte, e non la più

rilevante, di quanto Avola può svelare, andando incontro a quella che è probabilmente l’inchiesta più importante della
sua vita. Addentrandosi nel labirinto dei ricordi, il giornalista si trasformerà man mano da interlocutore reticente in
sodale a cui Avola affida le tessere del puzzle e le sconvolgenti rivelazioni che emergono. Mafia e antimafia, politica e
potere, informazione e depistaggi, vicende personali e derive sociali si intrecciano in un racconto che si muove tra
passato e presente, dalla Sicilia degli anni settanta al paese che siamo diventati.

Leonardo LUCCONE
Questione di virgole

La virgola e il  punto fermo hanno fagocitato il  punto e virgola e i due punti. I catastrofisti
dicono che rimarremo solo con il punto (o 'soli con il punto'): più che una scrittura telegrafica è
un ritorno al telegrafo. Eppure, con una sola virgola ben messa si può illuminare una pagina.
Allora, cosa si può e cosa non si può fare con questi segnetti meravigliosi? E soprattutto: come
li  hanno usati gli altri,  quelli  bravi e molto più autorevoli  di noi? Questo libro tenta di fare
chiarezza. Con semplicità e metodo, e la guida di mirabili scrittori, racconta gli usi corretti ed
errati  di  virgola e punto e virgola,  a partire  da casi reali  tratti  da romanzi, saggi, articoli.
Incontreremo autori che usano la punteggiatura in modo automatico e naturale, come se fosse
il respiro del testo; altri che la usano come un'arma, come manifesto estetico ed esistenziale.

Affronterete  le  incertezze  della  vostra  punteggiatura,  ad  una  ad  una,  anche  quelle  che  non  sapevate  di  avere.
Sfideremo gli  'atroci  dubbi',  eviteremo le  trappole,  disinnescheremo le  mine  -  con  leggerezza e  senza paura  di
sbagliare, perché la creatività ci permette di allargare i confini delle norme. Provate a tirare l'elastico: che i vostri
segni-lucciola diventino fari per illuminare le vostre idee. Pronti a rifare la punta alla punteggiatura? 

Chiara MONTANI
Il mistero della pittrice ribelle

Firenze 1458. Lavinia, ferma davanti alla tela, immagina come mescolare i vari pigmenti: il
rosso  cinabro,  l’azzurro,  l’arancio.  Ma  sa  che  le  è  proibito.  Perché  una  donna  non  può
dipingere, può solo coltivare di nascosto il sogno dell’arte. Fino al giorno in cui nella bottega
dello zio arriva Piero della Francesca, uno dei più talentuosi pittori dell’epoca. Lavinia si incanta
mentre osserva la sua abile mano lavorare all’ultimo dipinto, La flagellazione di Cristo. L’artista
che ha di fronte è tutto quello che lei vorrebbe diventare. E anche l’uomo sembra accorgersene
nonostante il contegno taciturno e schivo. Giorno dopo giorno, Lavinia capisce che la visita di
Piero nasconde qualcosa. Del resto sulle sponde dell’Arno sono anni incerti: il papa è malato e
sono già cominciate le oscure trame per eleggere il suo successore. E Piero sa più di quello che

vuole ammettere. Il sospetto di Lavinia acquista concretezza quando lo zio viene ingiustamente accusato dell’uccisione
di un uomo e Piero decide di indagare. Ma Lavinia questa volta non vuole restare in disparte. Grazie alla vicinanza
dell’artista, che fa di tutto per proteggerla, per la prima volta comincia a guardare il mondo con i propri occhi. Perché
lei e Piero sono entrati in un quadro in cui ogni pennellata è tinta di rosso sangue e ogni dettaglio è un mistero che
arriva da molto lontano. Perché la pittura è un’arte magnifica, ma può celare segreti pericolosi. 

Michael CONNELLY
La legge dell’innocenza

È il suo processo più importante: quello in cui l'imputato è lui. Ma in un'aula di tribunale anche
l'innocenza può essere un crimine. È una sera di ottobre a Los Angeles, e Mickey Haller, a bordo
della sua Lincoln, si allontana dal bar dove ha offerto da bere a un nutrito gruppo di colleghi per
festeggiare la vittoria in un processo. Quando una volante della polizia gli fa segno di accostare,
Haller è tranquillo: lui non ha bevuto neanche un goccio, come ormai da molti anni. Ma non è
per questo che l'agente Milton l'ha fermato. A quanto pare, qualcuno ha rubato la targa della
Lincoln. Lo stupido scherzo di un collega, pensa Haller. Ma quando l'agente lo costringe ad
aprire il bagagliaio, quello che Haller si trova davanti è tutt'altro che uno scherzo. Un cadavere
non è mai uno scherzo. Specialmente se è quello di un tuo ex cliente, e serve per incastrarti.

Haller – con il fedele investigatore Cisco e la socia Jennifer Aronson – comincia così la sua battaglia più importante:
difendersi dall'accusa di omicidio. Nonostante prove schiaccianti e assurde contro di lui, e un avvocato dell'accusa nota
come Dana Braccio della Morte, decide di difendersi da solo in tribunale. E al suo fianco avrà un alleato d'eccezione,
qualcuno che gli deve un grosso favore e non lascerà che le cose si mettano troppo male: Harry Bosch. 



Ashley AUDRAIN
La spinta

È la vigilia  di  Natale  e Blythe è seduta in  macchina a spiare la nuova vita di  suo marito.
Attraverso la finestra di una casa estranea osserva la scena di una famiglia perfetta, le candele
accese, i gesti premurosi. E poi c'è Violet, la sua enigmatica figlia, che dall'altra parte del vetro,
a sua volta, la sta fissando immobile. Negli anni, Blythe si era chiesta se fosse stata la sua
stessa infanzia fatta di vuoti e solitudini a impedirle di essere una buona madre, o se invece
qualcosa di incomprensibile e guasto si nascondesse dietro le durezze e lo sguardo ribelle di
Violet... Un romanzo spietato,  vorticoso, serrato,  inquietante, in cui si  muovono personaggi
senza scampo. 

Clive CUSSLER
I tiranni delle ombre

Oltre duemila anni fa, un imperatore d'Oriente affidò a un piccolo gruppo di persone conoscenze
antiche e potentissime che, se riunite nelle mani di una sola persona, avrebbero rischiato di
stravolgere le sorti dell'umanità. I custodi di quelle conoscenze entrarono nella leggenda come i
Nove Ignoti. Forse però non si tratta solo di una leggenda. Perché oggi i discendenti di quei
Nove si sono riuniti e lavorano a una tecnologia d'avanguardia allo scopo di migliorare il mondo
ma che, secondo qualcuno, rischia invece di distruggerlo. Ed è così che il sangue comincia a
scorrere,  letteralmente.  Juan  Cabrillo  e  l'equipaggio  dell'Oregon,  coinvolti  nella  faida,  si
troveranno ben presto intrappolati tra due forze opposte, pronte a usare qualsiasi mezzo per
raggiungere i propri  obiettivi.  Minacciati su tutti  i  lati,  scopriranno che il nemico dispone di

supercomputer capaci di mettere in scacco la tecnologia di tutto il pianeta e di neutralizzare persino le modernissime
armi a bordo dell'Oregon. Per salvare la Terra da una nuova era di terrore e fermare i tiranni, Cabrillo e i suoi dovranno
fare affidamento sulle loro straordinarie abilità. Ma basteranno? La sfida è cominciata. 

Alessandro ROBECCHI
Flora

Flora De Pisis è stata rapita. La regina della tivù del dolore, Nostra Madonna delle Lacrime, la
principessa del cinismo, l'amore delle masse la cui popolarità è in gran parte merito di Carlo
Monterossi, inventore pentito del programma Crazy Love. Ed è a lui che il capo indiscusso della
Grande  Tivù  Commerciale  affida  la  delicatissima faccenda,  nella  speranza che  la  trattativa
rimanga segreta. Carlo si mette al lavoro con la «sua squadra»: l'investigatore Oscar Falcone,
la sua socia Agatina Cirrielli, ex sovrintendente di polizia, e Bianca Ballesi che conosce i segreti
indicibili del programma di Flora. È un vero sequestro o una trovata pubblicitaria? E poi: chi
sono i rapitori? Cosa vogliono? La richiesta del riscatto arriva quasi subito: dieci milioni di euro,
ma soprattutto – inaudito – un'ora di trasmissione in diretta nell'orario di massimo ascolto.

Libera, pirata, senza controlli né spot pubblicitari. Incredibile, inaccettabile, a meno che... Mentre la tensione cresce, il
Paese si agita alla notizia ormai pubblica, i media sembrano impazzire e la data della messa in onda si avvicina, i
«terroristi» sembrano sempre più una brigata di agitatori surrealisti, guidati da una coppia che ha inventato «un piano
bellissimo, oltre le stelle» e ispirati da un grande artista: Robert Desnos, poeta e resistente. In un romanzo dal ritmo
denso,  che  dosa  magistralmente  poesia  e  suspense,  si  intrecciano  misteriosamente  mondi  lontanissimi:  lo  show
nazional-populista della tivù, estremo esercizio di cinismo, e la Parigi degli anni Venti, delle avanguardie, delle cave e
dei bistrot dove esplodeva la rivoluzione surrealista, tra amour fou e Resistenza.

Michel BUSSI
Tutto ciò che è sulla terra morirà

Una grande ombra scura sprofondata nei ghiacci sulla cima del monte Ararat. I segreti del Libro
di  Enoch  custoditi  nei  sotterranei  del  Vaticano.  Frammenti  dell'arca  di  Noè  venerati  come
reliquie in un remoto monastero armeno. Una misteriosa bambina dagli occhi grigi troppo alta
per la sua età. Il tatuaggio dell'unicorno che contraddistingue i membri di una setta con un
nome da angeli ribelli. Un allevatore di crotali. Un cinese che vive in una gabbia. Non sono gli
elementi  di  un  nuovo  film  di  Indiana  Jones,  ma  alcuni  pezzi  del  puzzle  che  Zak  Ikabi,
avventuroso giovane scienziato, sta cercando di ricomporre per scoprire cosa c'è davvero dietro
la favola biblica di Noè che salva la fauna del mondo imbarcando sulla sua arca una coppia di
tutti gli animali esistenti. Tutti meno l'unicorno, a quanto pare... La scontrosa ricercatrice Cécile

Serval lo prende per pazzo quando lo vede irrompere nel suo laboratorio con l'assurda pretesa di avere copia del suo
rapporto top secret sullo scioglimento dei ghiacci, ma non hanno il tempo di discutere: sulle tracce di Zak e del segreto
di Noè c'è anche una spietata banda di miliziani azeri la cui unica regola è non lasciarsi testimoni alle spalle; inutile
specificare  che  il  loro  percorso  è  una  scia  di  sangue...  Zak  e  Cécile  non  hanno  altra  scelta  che  fuggire
precipitosamente, pur senza smettere di litigare, in una corsa contro il tempo per salvare la terra dalla più immane
delle catastrofi. Ma tra il fischiare delle pallottole e la scoperta di nuovi simboli che guidano i loro passi la divergenza di
opinioni di Cécile e Zak si trasformerà in qualcosa che né l'una né l'altro si aspettavano... 



John BANVILLE
Delitto d’inverno

1957, contea di Wexford, Irlanda. In una fredda notte d’inverno, nella biblioteca di Ballyglass
House, elegante residenza degli Osborne – famiglia protestante molto in vista – viene scoperto
il cadavere di un prete cattolico ucciso da una pugnalata alla gola. Chi può aver colpito padre
Thomas Lawless,  un uomo benvoluto da tutti?  Dalla capitale arriva per indagare l’ispettore
Strafford, anch’egli di famiglia protestante, un’eccezione in polizia. A Dublino il sovrintendente
Hackett è molto preoccupato; l’arcivescovo McQuaid esercita infatti pressioni non troppo velate
per insabbiare il caso: i preti irlandesi non muoiono di morte violenta. Mentre la neve continua
a cadere implacabile, Strafford si trova da solo a indagare in un ambiente ostile, dove tutti
sembrano avere qualcosa da nascondere e forse, più degli altri, proprio la vittima... 

Paolo ROVERSI
Il pregiudizio della sopravvivenza

I vecchi incubi di Enrico Radeschi tornano a perseguitarlo, e lo fanno colpendolo negli affetti più
cari:  qualche  giorno  prima  di  San Valentino  la  sua  ragazza  Andrea,  a  Salisburgo  per  una
conferenza, scompare nel nulla, e lui è l'unico in grado di scoprire cosa le sia capitato. Ben
presto si rende conto che quel rapimento è solo un tassello di  un piano più grande che lo
costringerà a una spasmodica e angosciosa corsa contro il  tempo. Qualcuno nell'ombra sta
tessendo abilmente i fili di una ragnatela in cui Radeschi rischia di rimanere invischiato, e la sua
unica possibilità di salvezza consiste nel trasformarsi da preda in cacciatore. Per farcela avrà
bisogno di tutto l'aiuto dei compagni di sempre: il vicequestore Sebastiani, brillante poliziotto
col sigaro perennemente spento fra le labbra, e il  Danese, delinquente dal cuore d'oro con

un'iguana che vive sotto i suoi vestiti. L'ottava avventura del giornalista hacker protagonista della fortunata serie di
Roversi si dipana tesa e vibrante come una corda pronta a spezzarsi da un momento all'altro, tra Milano e l'Austria, in
bilico fra traffici di droga, criminali senza scrupoli, rapine al femminile, dischi di vinile e colpi di scena scanditi dalla
musica di Mozart e Bob Dylan, mentre un antico nemico riemerge dalle nebbie del passato per reclamare la sua
crudele vendetta. 

Patricia CORNWELL
Spin

Il  capitano  Calli  Chase  è  coinvolta  in  una  lotta  contro  il  tempo  per  sventare  un  terribile
complotto che tiene in bilico il destino dell'umanità. All'indomani del fallimentare lancio di un
razzo della NASA, il capitano Chase si ritrova faccia a faccia con la sua gemella scomparsa da
tempo, e con l'inquietante interrogativo di chi sia davvero. Adesso che il programma top secret
avviato anni prima ha incontrato un ostacolo inaspettato, solo Calli può reindirizzarne il corso e
risolvere la situazione.  Aiutata da tecnologie  all'avanguardia,  l'investigatrice scienziata della
NASA e pilota della  Space Force dovrà a ogni  costo scoprire  l'anello  mancante che lega il
sabotaggio  del  razzo  a  quello  che  le  sta  accadendo.  Una  ricerca  che  qualcuno  sembra
intenzionato a fermare a ogni costo. Dalla NASA alla fattoria della famiglia Chase, dalla Casa

Bianca alle lontane orbite spaziali, Calli deve misurarsi con un avversario astuto e spietato. Come in una pericolosa
partita  a  scacchi  planetaria,  una  sola  mossa  sbagliata  rischia  di  scatenare  conseguenze  catastrofiche  che  si
estenderanno ben oltre i confini della Terra. 

Roberto CENTAZZO
L’ombra della felicità perduta

Che malinconia, le giornate ventose e fredde di fine settembre, a Genova. E se sei un poliziotto
in  pensione,  la  avverti  ancora di  più.  Sono un po'  tristi  i  tre  amici  della  Squadra speciale
Minestrina in brodo, Santoro, Mignogna e Pammattone, e, in preda alla noia, cercano pretesti
per tornare a essere padroni del loro tempo. Forse un viaggio potrebbe essere la soluzione.
Così,  quando  un  amico  del  Sindacato  autonomo  di  Polizia  telefona  a  Santoro  per  una
consulenza su uno spinoso caso di provvedimenti disciplinari ai danni di un collega, Giacomo
Dotta, che gestisce con la madre un agriturismo nelle Langhe, ecco che si delinea la scusa
perfetta per un bel giro sulle colline piemontesi. Ma, giunti sul posto, i tre si accorgono ben
presto che la situazione è molto più grave di quanto avevano immaginato: Giacomo si ritiene

vittima di una gigantesca frode inerente prodotti agricoli contaminati spacciati per biologici e insiste nelle sue accuse,
rivolte anche a pezzi grossi della Procura. I tre amici, preoccupati per il collega, chiuso e isolato nel suo risentimento,
vogliono vederci chiaro: cosa c'è di vero nelle pesanti accuse di Giacomo, che è arrivato coni suoi esposti persino
all'Antimafia? Riusciranno a riabilitarlo e a restituirgli un po' di fiducia nella giustizia, e nella vita? 



Robert GALBRAITH
Sangue inquieto

Robert Galbraith ritorna con un nuovo, magnetico capitolo della storia di Robin e Strike, una
delle coppie di investigatori più amate di sempre. Il nuovo caso arriva nelle mani di Cormoran
Strike in una buia serata d'agosto, davanti al mare della Cornovaglia, mentre è fuori servizio e
sta cercando una scusa per telefonare a Robin, la sua socia. In quel momento tutto desidera
tranne che parlare con una sconosciuta che gli chiede di indagare sulla scomparsa della madre,
Margot Bamborough, avvenuta per giunta quarant'anni prima. Un cold case più complesso del
previsto,  con  un  serial  killer  tra  i  piedi  e  un'indagine  della  polizia  a  suo  tempo  molto
controversa, fra predizioni dei tarocchi, testimoni sfuggenti e piste scuramente intrecciate. 

Lee CHILD
Implacabile

Jack Reacher è in viaggio. Seduto su un autobus Greyhound che attraversa l'America, si occupa
dei suoi affari e dei suoi pensieri, senza una destinazione precisa da raggiungere e con tutto il
tempo a disposizione per arrivarci. A pochi sedili di distanza, però, vede che un anziano signore
sta per diventare una vittima. Si è addormentato mentre una voluminosa busta di soldi gli
sfugge dalla tasca e un ragazzo dietro di lui aspetta solo il momento giusto per fregargliela.
Non succederà. Il vecchio ringrazia Reacher. È spaventato, fragile e chiaramente in grossi guai,
ciononostante rifiuta la sua offerta di accompagnarlo a casa. Perché? Reacher vuole vederci
chiaro e andare fino in fondo a questa storia. E così scopre che l'uomo e sua moglie hanno
commesso una serie di errori e che ora devono un sacco di soldi a delle persone molto cattive.

Improvvisamente, Reacher si ritrova coinvolto in una brutale guerra tra gang rivali, ucraine e albanesi, che lottano per
il controllo del territorio. Per uscirne, deve stare un passo avanti rispetto a cosche di strozzini, criminali e assassini che
vogliono farlo fuori. Ad aiutarlo c'è una cameriera che sa più di quel che dice. Jack si mette in marcia per ripulire la
città: un colpo grosso persino per lui, le probabilità di vittoria sono infinitesimali. Ma Reacher crede in un certo tipo di
giustizia... 

Ilaria TUTI
Luce della notte

Chiara ha fatto un sogno. E ha avuto tantissima paura. Canta e conta, si diceva nel sogno, ma il
buio non voleva andarsene. Così, Chiara si è affidata alla luce invisibile della notte per muovere
i propri passi nel bosco. Ma quello che ha trovato scavando alle radici dell'albero l'ha sconvolta.
Perché forse non era davvero un sogno. Forse era una spaventosa realtà. Manca poco a Natale,
il giorno in cui Chiara compirà nove anni. Anzi, la notte: perché la bambina non vede la luce del
sole da non sa più quanto tempo. Ci vuole un cuore grande per aiutare il suo piccolo cuore a
smettere di  tremare.  È per questo che,  a pochi  giorni  dalla  chiusura di  un faticosissimo e
pericoloso caso e dalla scoperta di qualcosa che dovrà tenere per sé, Teresa Battaglia non esita
a mettersi in gioco. Forse perché, nonostante tutto, in lei batte ancora un cuore bambino. Lo

stesso che palpita, suo malgrado, nel giovane ispettore Marini, dato che pur tra mille dubbi e perplessità decide di
unirsi al commissario Battaglia in quella che sembra un'indagine folle e insensata. Già, perché come si può anche solo
pensare di indagare su un sogno? Però Teresa sa, anzi, sente dentro di sé che quella fragile, spaurita e coraggiosissima
bambina ha affondato le mani in qualcosa di vero, di autentico... E di terribile. 

Maurizio DE GIOVANNI
Gli occhi di Sara

A volte un incontro inatteso spalanca le porte del passato. Succede a Sara mentre sta lottando
per salvare la vita del piccolo Massimiliano, il nipotino colpito da una grave malattia. Due occhi
riappaiono dalla nebbia di giorni lontani, Sara li conosce bene. Sono gli stessi che tanti anni
prima aveva cercato in ogni modo di dimenticare. La donna invisibile è catapultata indietro nel
tempo: Napoli, 1990. È caduto il muro di Berlino, gli stati satelliti dell'URSS sono in crisi e in
Italia  sono  esplosi  i  movimenti  studenteschi.  Il  mondo  di  prima  si  sta  sgretolando,  ma i
preparativi  fervono e la città si  veste a festa per la visita di  Papa Giovanni Paolo II. Sara
Morozzi, detta Mora, è membro attivo della più segreta unità dei Servizi. A lei e a Bionda, la
collega Teresa Pandolfi, viene affidata la missione più importante e delicata della loro carriera.

Proprio in quei giorni, Sara incrocia quello sguardo. Occhi a cui è impossibile restare indifferenti. Così, mentre il tempo
scorre all'indietro, la Sara di oggi deve fare i conti con le passioni e i tradimenti di ieri. In un intreccio che si dipana al
pari di un perfetto meccanismo a orologeria, Maurizio de Giovanni scava tra le pieghe della nostra Storia recente e
racconta gli inconfessabili segreti di Sara, come non l'abbiamo mai vista. Perché, per la prima volta, gli occhi della
donna impenetrabile tradiscono un dolore misterioso e svelano la sua più sincera umanità. 



Magnus JONSSON
L’uomo che giocava con le bambole

Linn Ståhl, esperta di crittografia informatica, è ancora una studentessa quando i detective
Stenlander e Svensson chiedono il suo aiuto per indagare su un macabro omicidio. Una giovane
donna è stata trovata morta in un appartamento; sul corpo, una patina di lacca che le dà
l'aspetto  di  una  bambola  di  porcellana.  In  passato,  Linn  è  stata  un'attivista  dell'Afa,
un'organizzazione antifascista inserita nella lista nera delle forze dell'ordine svedesi, e ha una
condanna per crimini contro la sicurezza nazionale. È quindi molto scettica quando inizia a
lavorare con la polizia. Tuttavia, si rende conto che nel caso potrebbero essere coinvolti i suoi
nemici di sempre, ossia il movimento di estrema destra, e capisce che è un'occasione unica per
iniziare  un'indagine  privata  con  l'aiuto  dell'Afa.  Ciò  che  Linn  non ha previsto  è che  il  suo
coinvolgimento la rende un bersaglio dei nazisti. Mentre altre donne vengono ritrovate prive di

vita, Linn dovrà guardarsi le spalle se non vorrà finire lei stessa in quella lugubre collezione di bambole. 

Massimo CARLOTTO
E verrà un altro inverno

Bruno Manera e Federica Pesenti sembrano una coppia felice. Lui è un ricco cinquantenne, lei di
anni  ne ha trentacinque ed è l'erede  di  una dinastia  di  imprenditori  della  "valle",  operoso
distretto del Settentrione dove dominano i maggiorenti, l'élite dei capitani d'industria che ha
costruito l'ordine del duro lavoro per tanti, del profitto per pochi e delle menzogne per tutti. Su
insistenza di Federica, Bruno accetta di trasferirsi in paese, varcando la frontiera invisibile della
provincia profonda. Ma quando Manera comincia a subire una serie di gravi atti intimidatori, la
situazione precipita.  Ad aiutarlo  c'è  solo  Manlio  Giavazzi,  un vigilante dalla  vita sfortunata,
convinto che certe faccende vadano risolte tra paesani. Poi il caso gioca un tiro mancino e in
una girandola di fulminanti colpi di scena scivoliamo nelle pieghe di un mondo marcio in cui
l'amicizia è il vincolo di un'associazione a delinquere, l'amore una speculazione, il matrimonio

un campo di battaglia, la solidarietà tra conterranei un patto d'omertà e la famiglia una connection criminale. Massimo
Carlotto strappa la maschera a personaggi avvelenati dagli inganni delle loro doppie vite, perché l'avversario è chi ti
dorme accanto e il nemico è colui di cui ti fidi.

Louise PENNY
I diavoli sono qui

Dopo una cena in un bistrot con il commissario Gamache e la moglie Reine-Marie, il miliardario
Stephen Horowitz viene investito da un furgone. Quello che a tutti sembra un banale incidente,
per  quanto  drammatico,  agli  occhi  del  commissario  è  un  evidente  tentativo  di  omicidio.  E
quando nell'appartamento di Horowitz viene ritrovato un morto, Gamache finirà suo malgrado
invischiato in un'indagine che lo trascinerà dalla Tour Eiffel agli antichi archivi della città, dagli
hotel più esclusivi a musei che custodiscono enigmatiche opere d'arte. Fino a scoprire segreti
tenuti nascosti per decenni, avvolti nel buio che si annida anche negli appartamenti dei migliori
arrondissements. Ben presto il capo della Sûreté si ritroverà al centro di una tela di sospetti e
menzogne e, per scoprire la verità, dovrà decidere se fidarsi della sua famiglia, dei suoi colleghi,
oppure del suo istinto. 

James ROLLINS
Passaggi segreti

Segreti per cui vale la pena uccidere, catastrofi imminenti, minacce sepolte tra le sabbie del
tempo: quando il  mondo è in pericolo, la Sigma Force è pronta a intervenire. I  membri di
questa  sezione  occulta  della  DARPA  sono  stati  accuratamente  selezionati  e  addestrati  per
raggiungere l'eccellenza in ogni disciplina, dalla chimica alle arti marziali, dall'informatica alla
balistica. Sono, in altre parole, scienziati con licenza di uccidere. Tranne Joe Kowalski. Per quale
motivo un semplice soldato della Marina è stato ammesso in questa squadra d'élite? Sarà per la
sua innata capacità di trovarsi sempre nel posto sbagliato al momento sbagliato? E come ha
fatto la Sigma Force a entrare in contatto con Tucker Wayne e il suo fido compagno Kane, il più
coraggioso cane da guerra dell'esercito americano? In questa raccolta di  racconti,  la penna

esplosiva di James Rollins risponderà a tutte queste domande, e non solo: ci porterà a ripagare un debito nel deserto
di Sonora, a neutralizzare una minaccia nascosta nella giungla pluviale, a cercare tesori perduti al largo dell'Australia, a
sventare un attentato nelle catacombe parigine, per poi tornare negli Stati Uniti, tra i vicoli di San Francisco, dove un
antico flagello sta per essere risvegliato... 



Daniel COLE
Il buio ti troverà

Una stanza chiusa a chiave. Un cadavere. Un segreto finito per sempre nella tomba insieme a
lui.  Quando il poliziotto in pensione Finlay Shaw viene trovato morto in una stanza chiusa a
chiave dall'interno e con una pistola al suo fianco, tutti sono pronti ad archiviare il caso come
un suicidio. Ma l'ex ispettore della polizia londinese William «Wolf», latitante in fuga, decide di
costituirsi  pur  di  poter  riaprire  il  caso.  Insieme  alla  sua  ex  collega  Emily  Baxter  e
all'investigatore privato Edmunds, la squadra di Wolf inizia a scavare nei primi giorni di servizio
di  Shaw.  Shaw era  innocente  come sembrava? O nel  suo passato  c'era  qualcosa di  tanto
terribile da non poter essere rivelato a nessuno? Le risposte a queste domande risiedono nel
passato ed è presto chiaro che qualcuno farebbe di tutto per assicurarsi di lasciarle lì. Wolf si

ritroverà presto a doversi difendere dai suoi stessi colleghi e capirà che questa volta non è solo la sua carriera a essere
in pericolo, ma la vita di coloro a cui tiene di più... 

Camilla LACKBERG
Il gioco della notte

Mentre fuochi cadono come paracaduti colorati e girandole luminose esplodono in cielo, Max,
Liv, Anton e Martina festeggiano tra di loro la fine dell'anno. Ragazzi ricchi, belli, viziati per il
mondo indossano una maschera impeccabile,  dietro  cui  però nascondono odio  e dolore.  Il
catering  serve  aragoste,  caviale,  champagne  e  i  quattro  attingono  anche  alle  bottiglie  da
collezione che sono in cantina. Amoreggiano, fumano, spiano i genitori nella casa vicina. E
iniziano a giocare. Dapprima Monopoli, poi Obbligo o Verità. E ben presto un passatempo un
po' malizioso deflagra nell'occasione per mettersi a nudo e liberarsi, finalmente, del peso della
verità. 

Rosa TERUZZI
La sposa scomparsa

Dentro Milano esistono tante città, e quasi inavvertitamente si passa dall'una all'altra. C'è poi
chi sceglie le zone di confine, come i Navigli, a cavallo tra i locali della movida e il quartiere
popolare  del  Giambellino.  Proprio  da  quelle  parti  Libera  -  quarantasei  anni  portati
magnificamente - ha trasformato un vecchio casello ferroviario in una casa-bottega, dove si
mantiene creando bouquet  di  nozze. È lì  che vive con la figlia Vittoria,  giovane agente di
polizia,  un  po'  bacchettona,  e  la  madre  settantenne  Iole,  hippie  esuberante,  seguace
dell'amore libero. In una piovosa giornata di luglio, alla loro porta bussa una donna vestita di
nero: indossa un lutto antico per la figlia misteriosamente scomparsa e cerca giustizia. Il caso
risale a tanti anni prima e, poiché è rimasto a lungo senza risposta, è stato archiviato. Eppure

la vecchia signora non si dà per vinta: all'epoca alcune piste, dice, sono state trascurate, e se si è spinta fino a quel
casello è perché spera che la signorina poliziotta possa fare riaprire l'inchiesta. Vittoria, irrigidita nella sua divisa, è
piuttosto riluttante, ma sia Libera che Iole hanno molte buone ragioni per gettarsi a capofitto nell'impresa. E così, nel
generale  scetticismo delle  autorità,  una singolare équipe di  improvvisate investigatrici  -  a dispetto  delle  stridenti
diversità generazionali e dei molti bisticci che ne seguono - riuscirà a trovare, in modo originale, il  bandolo della
matassa, approdando a una verità tanto crudele quanto inaspettata. 

Mirko ZILAHY
L’uomo del bosco

Il  professor  John  Glynn,  scienziato  di  fama  mondiale,  è  al  lavoro  su  una  speciale  sonda
geofonica, SismoTime, che ascoltando la voce del nostro pianeta – i movimenti nelle profondità
della crosta terrestre – sarà in grado di prevedere ogni tipo di terremoto con grande anticipo
salvando milioni di vite umane. Nel momento in cui presenta la sua invenzione alla stampa,
John Glynn è una stella del firmamento accademico, ma nessuno sa che la causa scatenante di
quella ascesa straordinaria ha una precisa data di nascita: il 19/04/1990, quando, poco prima
dell'alba, suo padre Liam Glynn – il grande eretico delle scienze geologiche degli anni Ottanta –
scompare nell'esplosione di una miniera in Belgio insieme alla sua squadra di estrattori. Da
quel  tragico  giorno  sono  trascorsi  trent'anni  e  per  John  la  memoria  di  quel  tempo  si  è

polverizzata in un oblio nebuloso. Almeno finché la sua famiglia non si trasferisce nella casa che affaccia sulla fiabesca
Civita di Bagnoregio, la città che muore. Da quel momento una serie di eventi straordinari – la scomparsa di una sonda
nei boschi di Civita, l'apparizione di un poliziotto con una VHS appartenuta a suo padre, gli sms che riceve da vecchi
compagni di scuola e quella voce che abita i suoi incubi, notte dopo notte – sconvolge la vita perfetta del professore.
Come se con un gesto magico avesse spalancato un abisso da cui affiorano pezzi di un mosaico spaventoso, John si
ritroverà a fare i conti con un passato sepolto sotto gli strati di un peccato originale antico quanto è antico il mondo.
Perché nel bosco dell'infanzia si nasconde il segreto più spaventoso. È lì che ci aspetta. Ed è lì che lo ritroveremo. 



Anne HOLT
La tormenta

Quando Selma Falck  apre  gli  occhi  si  risveglia  in  un  incubo.  È  nuda,  intrappolata  in  una
capanna in fiamme su una montagna ricoperta di neve. Non ha idea di dove si trovi né ricorda
come ci sia arrivata. Intorno a lei, una tormenta sta per travolgerla e la temperatura cala ogni
istante di più. L'unico pensiero è sopravvivere: contro il freddo, la fame e le sue stesse ferite. E
nel frattempo rimettere insieme i pezzi per capire cosa l'ha portata a un passo dalla morte.
Così,  durante il  disperato viaggio verso il  ritorno alla civiltà, Selma ricostruisce un quadro
spaventoso degli ultimi mesi, a partire dal matrimonio della figlia con un influente accademico
dalle controverse posizioni politiche. E ricorda, improvvisamente, che quello che sembrava un
incidente è invece il primo di una serie di crimini contro il futuro dell'intero paese. 

Cristina CASSAR SCALIA
L’uomo del porto

Vincenzo La Barbera, professore di filosofia presso il liceo classico, era un tipo solitario, che
usava come casa una vecchia barca  a vela ormeggiata nel  porto ed era amatissimo dagli
studenti. Niente debiti, né legami con la malavita. Eppure qualcuno lo ha ucciso, lasciando il
suo  corpo  nel  letto  dell'Amenano,  un  corso  d'acqua che  secoli  fa  un'eruzione  dell'Etna ha
ricoperto di lava e che ora scorre sotto il centro storico della città. Vanina Guarrasi – la cui
esistenza si è complicata, casomai ce ne fosse bisogno, per via di una minaccia di morte giunta
dalla mafia palermitana – prende in mano l'indagine. Di indizi, nemmeno l'ombra. Il mistero è
assai complesso, e forse ha le sue radici nel passato ribelle della vittima. Per risolverlo, però,
Vanina potrà contare ancora una volta sull'aiuto dell'impareggiabile commissario in pensione

Biagio Patanè. 

Henning MANKELL
L’uomo della dinamite

È un sabato pomeriggio del 1911, quando un giovane operaio della squadra di brillatori alle
prese  con  la  costruzione  di  una  strada  ferrata  nel  Sud  della  Svezia  rimane  coinvolto  in
un'esplosione devastante. Anche se tutti lo danno per spacciato, Oskar Johansson sopravvive
alla dinamite che ha fatto a pezzi il suo corpo, e si riprende il lavoro e la vita. Una vita di
passioni assolute: l'amore profondo per una donna che gli resterà sempre vicino, tre figli, e un
travolgente ardore civile  e  politico  che lo animerà sino alla fine dei suoi giorni.  Riuscirà a
vedere l'inizio di qualcosa che vagamente assomiglia alla rivoluzione da lui tanto attesa e che
non ha mai smesso di immaginare dall'isolotto dell'arcipelago dove trascorre le sue estati; un
desiderio  che nutre la sua anima, persuadendolo che la dissoluzione di  quella  società così

iniqua sia vicina: «Un bel botto di dinamite, e tanti saluti a tutti.» Il romanzo d'esordio di Henning Mankell, oggi
pubblicato in Italia per la prima volta, è il racconto poetico e penetrante di un vero eroe della classe operaia che lotta
per l'anima di una nazione: ispirato dall'appassionato desiderio di giustizia sociale che pervade anche i suoi polizieschi,
L'uomo  della  dinamite racchiude  in  germe  tutto  il  futuro  lavoro  del  suo  autore,  attraversato  da  una  profonda
malinconia, e da un'incrollabile fiducia nell'individuo. 

Ragnar JONASSON
La donna del faro

Sono passati  molti  anni  dall'ultima volta in cui Ásta ha messo piede a Kálfshamarsnes,  la
piccola lingua di terra sulla penisola di Skagi, nel Nord dell'Islanda. Ma è come se il tempo
avesse congelato il paesaggio: le rocce basaltiche, imponenti e bellissime, le vaste distese con
il loro gioco irreale di luci e ombre, la villa signorile non lontana dal fiordo e, soprattutto, il
faro. In quei luoghi isolati, Ásta ha trascorso parte della sua infanzia insieme alle persone che
ora trova ad accoglierla: il ricco padrone di casa, un fratello e una sorella che, ormai anziani, si
occupano della proprietà, e un giovane di bell'aspetto che vive in una fattoria vicina. C'erano
tutti anche allora, quando fu costretta ad andarsene. Tre giorni prima di Natale, il cadavere di
Ásta viene ritrovato ai piedi della scogliera. Una disgrazia? Oppure si tratta di suicidio? O forse

è  stato  qualcuno  a  spingerla  nel  vuoto?  Coinvolto  dal  suo  ex  superiore,  arrivato  appositamente  da  Reykjavík
nonostante  le  feste  imminenti,  Ari  Þór  segue  le  indagini  in  quella  regione  sperduta  che  guarda  alla  baia  di
Kálfshamarsvík. È affascinato dall'enigmatica figura della donna venuta dal Sud, e turbato dal suo destino inquietante:
Ásta è morta nello stesso identico punto dove, ventisei anni prima, avevano perso la vita in circostanze mai chiarite
anche la madre e la sorella più piccola. Mentre la neve continua a cadere, il giovane poliziotto cerca di far luce sulle
oscure vicende che gravano su quella penisola incessantemente battuta dal vento, dove qualcuno è rimasto a custodire
segreti scomodi, tacendo colpe che non si cancellano. 



Kathy REICHS
Il prezzo del passato

Trasportato dal mare in tempesta, un bidone di plastica approda sulla spiaggia di Charleston
mentre l'uragano Inara spazza le coste del South Carolina. All'interno vengono rinvenuti due
corpi, nudi, avvolti in un telo fermato da un cavo elettrico rosso papavero. Davanti ai cadaveri,
l'antropologa forense Temperance Brennan è travolta da un raggelante déjà-vu, un'esplosione
di immagini che la riporta indietro di quindici anni, a un caso rimasto irrisolto quando ancora
lavorava in Canada: sta guardando lo stesso fusto di resina grigio, gli stessi nodi, le stesse dita
mozzate, gli stessi denti cavati; e un unico foro di proiettile in ciascuna testa. Convinta che gli
omicidi abbiano implicazioni più vaste, Tempe vola a Montréal alla ricerca di prove, decisa a
persuadere il suo ex capo a riaprire il vecchio caso. Nel frattempo, su Charleston si abbatte

un'altra inaspettata calamità: un batterio mortale, di origine sconosciuta, comincia a diffondersi rapidamente tra la
popolazione. A mano a mano che Tempe procede con l'indagine, prende sempre più forma una trama densa di zone
d'ombra e collegamenti tra i casi di omicidio e la terribile epidemia che tiene in scacco la città. 

Sophia BENNETT
Il nodo Windsor

È un mite inizio di primavera al castello di Windsor e la regina Elisabetta si sta preparando per
le  celebrazioni  del  suo  novantesimo  compleanno.  Le  attività  tuttavia  sono  bruscamente
interrotte non appena il giovane pianista russo che ha deliziato gli ospiti la sera precedente
viene ritrovato cadavere,  completamente nudo,  appeso in  camera sua con la cintura della
vestaglia. Quando le indagini si concentrano sulla servitù, la regina capisce che la polizia sta
seguendo  la  pista  sbagliata.  Con  l'aiuto  dell'inesperta  ma solerte  assistente  Rozie  Oshodi,
appena  assunta  dopo  una  breve  carriera  come  bancaria  e  tre  anni  trascorsi  nella  reale
artiglieria, Sua Maestà decide di vederci chiaro, dando finalmente spazio alla grande passione
che coltiva segretamente fin da ragazzina, quella dell'investigazione. 

Alan BRADLEY
Un posto intimo e bello

La morte di re Giorgio VI era un motivo di tristezza aggiunto, per la dodicenne Flavia e le
spigolose sorelle, a un lutto molto più grave: la scomparsa del loro padre, il vecchio, nobile
colonnello de Luce, eccentrico proprietario di Buckshaw, la tenuta con vetusto maniero nel
villaggio  agreste  di  Bishop’s  Lacey.  Per  distoglierle  dalla  depressione,  il  fedele  Dogger,  ex
attendente del padre e servitore al castello, propone alle ragazze un viaggio in barca, lungo il
fiume. Le conduce in un luogo di tipica bellezza britannica – la chiesa, i salici, l’ansa verde del
fiume placido –, che unisce al pittoresco il fascino del brivido: perché lì, due anni prima il
vicario aveva avvelenato tre sue parrocchiane, finendo impiccato. Oziando sull’acqua Flavia
scopre con raccapriccio un cadavere. È un giovane bellissimo, vestito in modo suggestivo, un
promettente attore di nome Orlando. La ragazzina, grazie alla sua perizia di chimica, scopre

particolari che stuzzicano la fame di delitto radicata in lei. Inizia a indagare, perché la polizia indolente dà per certo
che si tratti di un incidente. La aiuta Dogger, il quale è venuto lì non proprio per caso. Eventi e misteri antichi e nuovi
che sembravano sparsi cominciano a riallacciarsi. I delitti del suo villaggio Flavia de Luce li racconta in prima persona.
Li immerge nei luoghi a cui è legata: la gente stramba che vi abita, la miniera di storie su sentieri, cottage, giardini
curati  che dipinge in  vividi  acquerelli  macchiati  di  morte.  Ha un’ironia che non risparmia nessuno,  un umorismo
svolazzante e una risposta orgogliosa che sembra pronta al duello. La sfrontatezza da adolescente e l’acutezza da
scienziata modello Sherlock la portano a vedere laddove nessuno guarda. 

Roberto COSTANTINI
Una donna in guerra

A Roma, chiusa in un ufficio, nessuno può sentirti. Ma Aba Abate forse vorrebbe che qualcuno
sapesse veramente chi è. Dentro di lei, il confine tra Aba, moglie e madre, e Ice, funzionaria di
alto livello dei Servizi  Segreti italiani,  è sempre più labile. Non sa se riuscirà più a tenere
insieme i pezzi della sua doppia vita come ha sempre fatto. A casa, suo marito le nasconde una
parte di verità e alcune rivelazioni sul suo conto fanno tremare le sottili fondamenta su cui Aba
ha costruito tutta la sua esistenza. Sul lavoro, per fermare due pericolosi terroristi, ha perso
l'unico uomo che ha sempre saputo vederla per quello che è, Aba e Ice insieme. Quello che
Aba ancora non sa, e che Ice fatica a scoprire, è che il vento del deserto sta per portare nella

sua fragile vita un pericolo più distruttivo di quanto abbia mai immaginato. Quello che Aba ancora non sa, e che Ice
nemmeno immagina, è che il confine tra vita personale e vita lavorativa in realtà è già crollato. Quello che Aba ancora
non sa, e che Ice capirà forse troppo tardi, è che non esiste più nemmeno un posto al mondo in cui lei non sia una
donna in guerra. 



Walter VELTRONI
Buonvino e il caso del bambino scomparso

È l'estate del 2020. Tra speranze e paure, i romani si stanno lasciando alle spalle la lunga
quarantena imposta dalla pandemia. Un anno dopo aver brillantemente risolto il terribile caso
dei corpi smembrati, il  commissario Buonvino sta ancora vivendo il suo momento di gloria,
anche se in realtà non vede l'ora di  uscire dalla luce dei riflettori.  Quando una ragazza lo
avvicina  per  chiedergli  di  indagare  sul  fratello  minore,  scomparso  anni  prima  e  mai  più
ritrovato dopo una gita con la famiglia nel parco di Villa Borghese, Buonvino si appassiona a
quel cold case dai risvolti oscuri e decide di aiutarla. Ad affiancarlo nelle indagini c'è sempre la
sua scalcinata squadra di agenti, integrata da due nuovi ingressi che non mancano di creare
scompiglio, sia tra gli uomini che nel cuore del commissario. Dipanare la matassa di quella

vicenda che ha distrutto un'intera famiglia, però, metterà a dura prova le capacità investigative di Buonvino e dei suoi
"magnifici sette al contrario", portando alla luce verità sconcertanti e misteri rimasti sopiti per troppo tempo. 

Camilla GREBE
Sotto la cenere

Samuel  Stenberg  ha diciotto  anni,  vive  con  la  madre,  non  ha un  lavoro  fisso  e  per  una
combinazione di ingenuità e pigrizia rimane coinvolto in un affare di droga andato storto. Con
la  polizia  e  i  criminali  sulle  sue  tracce,  trova  rifugio  in  una  cittadina  nell'arcipelago  di
Stoccolma, dove inizia a lavorare come assistente del figlio disabile di una famiglia benestante.
Il padre non c'è mai e la madre, Rakel, sembra averlo preso in simpatia, finché Samuel non
comincia a notare atteggiamenti inquietanti. Nel frattempo, dalle acque dell'isolotto emerge un
cadavere, e a occuparsi del caso vengono chiamati Manfred Olsson e la sua collega Malin. Ma
quando la corrente fa affiorare un altro corpo, l'indagine si fa ancora più torbida e Manfred non

ha altra scelta che rivolgersi alla criminologa Hanne Lagerlind-Schön. 

S.J. WATSON
L’ultima scena

Alex ha trent'anni, vive a Londra e fa la regista. Per lavorare al suo nuovo documentario sulla
vita  delle  comunità  nei  piccoli  villaggi  della  Gran  Bretagna,  si  trasferisce  nel  Nord
dell'Inghilterra,  a  Blackwood  Bay:  un  tranquillo  paese  di  pescatori,  un  tempo  prosperosa
località  turistica  diventata  ormai  una  città  fantasma  devastata  dagli  effetti  della  crisi
economica.  Alex sa  che  solo  entrando in  contatto  con  gli  abitanti,  vivendo con loro  potrà
cogliere la vera identità di questo luogo, a prima vista così ordinario. Chiederà a tutti i cittadini
di contribuire al documentario con dei video girati da loro stessi. Tuttavia, la comunità guarda
con  sospetto  Alex  e  il  suo  lavoro,  perché  in  realtà,  dietro  quell'apparente  ordinarietà,
Blackwood Bay nasconde un segreto di cui nessuno vuole parlare: la misteriosa scomparsa,

negli ultimi anni, di due ragazze. Ma anche Alex ha qualche zona oscura nella sua vita, ombre che lei stessa non
sapeva di avere prima di arrivare in questo villaggio. Un trauma subito in passato le ha causato una grave amnesia,
non ricorda la sua città di provenienza, né l'episodio che ha procurato la perdita della memoria. Sarà proprio il tempo
che trascorrerà a Blackwood Bay a scuotere i ricordi della regista e a far emergere particolari inquietanti. 

Don WINSLOW
Ultima notte a Manhattan

Manhattan, alla fine degli anni '50, è all'apice del suo fulgore, il posto ideale per chi ha grandi
ambizioni o vuole soltanto cambiare vita. Joe Keneally è un giovane senatore che mira alla
presidenza. Walter Withers, invece, a New York ci è tornato. Ha lavorato a lungo per la CIA e
adesso  è un investigatore  privato in  una grande agenzia  di  sicurezza.  Le loro  parabole si
intersecano e quando a Withers viene chiesto di fare da scorta durante un party a Madeleine
Keneally, l'affascinante e ricca moglie del senatore,  la «principessa d'America» che sembra
destinata a diventare First Lady. Un compito di routine, all'apparenza. Ma nello stesso albergo
alloggia anche la giovane e bella  amante del senatore. E il  mattino dopo la ragazza viene
trovata morta. Un suicidio, all'apparenza. L'unico a non crederci è Walter Whiters. Withers sa,

per esperienza, che avvicinarsi troppo alla verità è pericoloso, in certi casi. Per salvarsi, e salvare chi ama, dovrà
affrontare i suoi vecchi datori di lavoro e soprattutto l'Fbi di J. Edgar Hoover, che sono decisi a fermare l'ascesa di
Keneally. E così si ritrova – lui, un maestro nell'incastrare gli altri – a essere, per la prima volta, in trappola. 



Roberto CIMPANELLI
La pazienza del diavolo

Ermanno D'Amore, un ex ispettore che dopo aver lasciato la polizia ha rilevato la libreria di
famiglia a Roma, tiene a bada i propri demoni stordendosi col sesso. Quando il vecchio collega
Walter Canzio si rifà vivo chiedendogli una mano nelle indagini su una serie di efferati delitti
che  insanguinano  la  Capitale,  accetta  malvolentieri.  Qualcuno  sta  massacrando  a  colpi  di
fiocina da sub dei colpevoli di gravi reati sessuali che per un motivo o per l'altro erano riusciti a
farla franca. È un caso che sembra riguardarli da vicino: tutte le vittime sono persone che ai
tempi erano state arrestate da loro. Con l'aiuto di Ermanno, che prima di dimettersi era noto
per il  suo eccezionale intuito investigativo, Walter spera di risollevare la propria traballante
carriera catturando l'assassino. Tutto cambia non appena emerge una possibile connessione tra

i delitti del serial killer e una vecchia inchiesta la cui tragica conclusione aveva sconvolto le loro vite e distrutto la loro
amicizia. Erano convinti che quel caso fosse definitivamente risolto. Ma lo è davvero? Quell'antica storia di sangue e
orrore potrebbe non essere ancora finita, e non immaginano quanto sarà alto il  prezzo che dovranno pagare per
chiuderla una volta per tutte. 

Chiara MOSCARDELLI
Teresa Papavero e la maledizione di Strangolagalli

Superati i quaranta un uomo diventa interessante, una donna zitella. Ma Teresa Papavero non
se ne cruccia, ha ben altre preoccupazioni. Dopo avere perso l'ennesimo lavoro in circostanze a
dir poco surreali decide di tornare a Strangolagalli, borghetto a sud di Roma nonché suo paese
nativo, l'unico posto dove ricominciare in tranquillità. E invece la tanto attesa serata romantica
con Paolo, conosciuto su Tinder, finisce nel peggiore dei modi: mentre Teresa è in bagno, il
ragazzo si butta dal terrazzo. Suicidio? O piuttosto, omicidio? Il maresciallo Nicola Lamonica, il
primo ad accorrere sul luogo, è abbastanza confuso al riguardo. Non lo è invece Teresa che,
dotata di un intuito fuori del comune, capisce alla prima occhiata che qualcosa non va. Il fatto
è  che  non  le  crede  nessuno.  Tantomeno  Leonardo  Serra,  l'affascinante  quanto  arrogante

poliziotto arrivato per indagare sulla morte del giovane. A peggiorare la situazione la misteriosa scomparsa di Monica
Tonelli, una delle ospiti del B&B che Teresa ha aperto nella casa paterna con la complicità di Gigia, la sua amica del
cuore.  Tutto  il  paese  è  in  subbuglio  perché  la  sparizione  della  donna  viene  addirittura  annunciata  nel  famoso
programma "Dove sei?" e a indagare sulla Tonelli arriva proprio l'inviato di punta, Corrado Zanni. Per Teresa davvero
un  periodo  impegnativo,  coinvolta  in  indagini  dai  risvolti  inaspettati  e  perseguitata  dalle  ombre  del  passato:  la
scomparsa della madre e il  burrascoso rapporto col padre, il  noto psichiatra Giovan Battista Papavero. E così, tra
affascinanti detective, carabinieri di paese, reporter d'assalto e misteriosi sconosciuti, Teresa si trova risucchiata in una
girandola di intrighi, in un susseguirsi di imprevedibili colpi di scena. 

Enrico BRIZZI
Il caso Fellini

L'ispettore Eva Bauer, incaricata del caso insieme ai colleghi del commissariato Marina, si trova
ben presto alle prese con un rompicapo ad alta tensione, in cui le citazioni cinematografiche
s'intrecciano ai sospetti relativi a un possibile regolamento di conti fra potenze estere. Com'è
arrivato  in  Riviera  il  Novichok,  la  sostanza  letale  impiegata  al  Fulgor?  Chi  è  il  misterioso
personaggio informato dei fatti che sfida la Polizia a risolvere il caso? E quale legame corre fra
la produzione di Fellini e la scia di delitti che l'avvelenamento si lascia dietro? 

Ermanno CAVAZZONI
La madre assassina

È un poliziesco? Sì, di genere nuovo. C'è il morto, ed è il morto che conduce le indagini per
scoprire chi lo ha assassinato. È stata sua madre? Che lo ha assassinato e sostituito con un
altro identico a lui, ma artificiale? Gli indizi sono molteplici e ambigui. Il morto che indaga è un
giovane di 22 anni, Pacini André, angosciato, spaventato, assediato dagli incubi, che abita con
la madre in un rapporto malsano. A poco a poco si  scoprono cose inaudite, a prima vista
impossibili. Tutto si svolge in un normale condominio di Milano: i segreti stanno nella cantina,
dove  gira  un  gatto  spellato.  Il  sospetto  è  che  i  condomini  siano  complici  dell'assassinio,
capeggiati  dalla  madre  coi  suoi  modi  zuccherosi  da  piovra.  In  correità  con  l'amante,  il
ragioniere Olivi, l'amministratore dello stabile. E se invece l'assassinato fosse in preda a un
delirio di sospetti e di gelosie? La soluzione è inaspettata come un terremoto.



Douglas PRESTON – Lincoln CHILD
Il fiume del male

Sulla battigia di Sanibel Island, placida località balneare al largo della costa sudovest della
Florida, la mareggiata ha sospinto un insolito tipo di spazzatura: decine di scarpe, restituite
dalle onde alla terra, appesantite da un macabro dettaglio che lascia intravedere un gioco
incomprensibile,  violento,  perverso.  Né  l’FBI,  né  la  Guardia  costiera,  né  le  autorità  locali
sembrano in grado di stabilire a chi appartengano o da dove provengano. Una domanda, in
particolare, esige una risposta urgente: le vittime di quel gioco malato sono ancora vive? Un
caso  così  complesso  richiede  l’esperienza  e  le  competenze  dell’agente  speciale  Aloysius
Pendergast,  suo  malgrado  costretto  a  interrompere  le  vacanze  per  volare  sulla  scena  del
crimine. Arrivato a Sanibel, Pendergast si trova coinvolto in quella che ben presto si delinea

come una delle indagini più difficili della sua carriera, incastrato in una trama tentacolare che si dipana per mari e
continenti, facendo infine emergere il nero filo che lega un criminale sadico a uno degli enigmi più sconcertanti della
scienza moderna. 

Samantha BAILEY
Una madre non sbaglia

«Per favore, prendi la mia bambina.» Sono queste le parole che una sconosciuta rivolge a
Morgan mentre aspetta la metropolitana per tornare a casa. Una sconosciuta che le mette in
braccio  una neonata.  Una sconosciuta che,  all'improvviso,  compie un gesto inaspettato: si
lascia cadere sotto il treno in arrivo. Morgan non ha nemmeno il tempo di capire cosa stia
succedendo. Non ha idea del perché quella donna l'abbia scelta per affidarle la figlia. Per lei è
un giorno come un altro, con la stessa routine di sempre. Invece, all'improvviso, tutto cambia.
Quando la  polizia  la  interroga,  Morgan  racconta  quello  che  è  successo.  Ma  non c'è  alcun
testimone, sull'affollata banchina della  stazione, che confermi la sua versione.  Nessuno ha
visto la donna consegnarle la neonata. Nessuno ha visto la donna compiere quel gesto estremo
di sua volontà. Credere a Morgan diventa addirittura impossibile quando dalle indagini risulta

che non può avere bambini, pur desiderandoli con tutta se stessa. E adesso ne ha una tra le braccia, anche se non
sua. Morgan diventa allora la prima sospettata, costretta a difendere la sua innocenza. L'unica possibilità che le resta è
scoprire perché è finita in quell'incubo. Scoprire chi era quella donna, perché sembrava conoscere i suoi desideri più
nascosti. Perché non tutto quello che appare casuale lo è. Non tutto quello che appare oggettivo lo è. E quando è il
caso a guidare il destino non si sa mai dove può portare.

Gianrico CAROFIGLIO
La disciplina di Penelope

Penelope  si  sveglia nella  casa di  uno sconosciuto,  dopo  l'ennesima notte sprecata.  Va via
silenziosa  e  solitaria,  attraverso  le  strade  livide  dell'autunno  milanese.  Faceva  il  pubblico
ministero, poi un misterioso incidente ha messo drammaticamente fine alla sua carriera. Un
giorno  si  presenta  da  lei  un  uomo  che  è  stato  indagato  per  l'omicidio  della  moglie.  Il
procedimento si è concluso con l'archiviazione ma non ha cancellato i terribili sospetti da cui
era sorto. L'uomo le chiede di occuparsi del caso, per recuperare l'onore perduto, per sapere
cosa rispondere alla sua bambina quando, diventata grande, chiederà della madre. Penelope,
dopo un iniziale rifiuto, si lascia convincere dall'insistenza di un suo vecchio amico, cronista di
nera. Comincia così un'appassionante investigazione che si snoda fra vie sconosciute della città

e ricordi di una vita che non torna. Con questo romanzo, ritmato da una scrittura che non lascia scampo, Gianrico
Carofiglio ci consegna una figura femminile dai tratti epici. Una donna durissima e fragile, carica di rabbia e di dolente
umanità. Un personaggio che rimane a lungo nel cuore, ben oltre l'ultima pagina del sorprendente finale. 

Dreda Say MITCHELL
I segreti di Rachel Jordan

Ormai sommersa dai debiti,  la giovane Rachel non crede alla sua fortuna quando le viene
offerto un lavoro presso un'azienda di successo.  L'edificio che ospita la società ha però una
storia tragica, cosa che inizialmente la incuriosisce, almeno fino a che quel senso costante di
inquietudine non comincia a perseguitarla. Il lavoro di ogni giorno si trasforma ben presto in un
incubo, ma Rachel non ha scelta, e se non vuole finire in mezzo a una strada deve tenere duro
senza farsi suggestionare da stupide storie. In fondo, ormai è acqua passata, no? Ne è quasi
convinta, quando una terribile scoperta le fa comprendere il  pericolo che sta correndo e il
presente e il passato si fondono improvvisamente in un affresco dai contorni agghiaccianti. Di
che cosa si occupa davvero la società per cui lavora? 



Enrico PANDIANI
Les italiens

Un  ufficio  della  polizia  di  Parigi  viene  devastato  dall'attacco  di  un  cecchino  e  la  Brigata
Criminale ne esce decimata: tre agenti e una donna rimangono a terra in un lago di sangue. La
squadra colpita è quella di "les italiens", un gruppo di agenti di origine italiana al comando del
commissario Jean-Pierre Mordenti. Ma chi può odiarli tanto da attaccare al cuore del quartiere
della polizia? E perché? Una vendetta, forse, o un complotto? Coinvolto in una feroce caccia
all'uomo e costretto  a  fuggire  da un gruppo di  sicari  senza scrupoli  attraverso una Parigi
assolata,  Mordenti  dovrà  trovare  con  i  suoi  uomini  il  bandolo  della  matassa,  tra  poliziotti
corrotti,  poteri  forti  e  una giovane pittrice da proteggere e salvare.  Fino a quando,  in  un
crescendo  di  suspense,  inseguimenti  e  doppi  giochi,  la  verità  emergerà  mettendo  in
discussione tutte le loro convinzioni. 

Enrico PANDIANI
Lezioni di tenebra

È una gran brutta serata per il commissario Mordenti: si sente male al ristorante e poche ore
dopo una donna con il volto coperto da un foulard di seta irrompe con violenza nella sua vita.
Per il poliziotto e i suoi "italiens" è l'inizio di una caccia senza quartiere: l'assassina lascia dietro
di sé una scia di cadaveri e firma le esecuzioni con le corde dello Shibari, una legatura erotica
giapponese. Mentre un insano desiderio di  vendetta cresce dentro di lui,  Mordenti  si  butta
all'inseguimento affiancato come sempre dai suoi sbirri anarchici e, per l'occasione, dal tenente
Maélis Deslandes, affascinante poliziotta che cerca di tenere a freno la tenebra che attanaglia il
commissario. Da Parigi a Torino, trascinati da un'indagine che si addentra nel mondo dell'arte,
Mordenti  e Deslandes si  fanno strada tra collezionisti  e  falsari,  determinati  a non lasciarsi

sfuggire la donna del mistero. 

Tommaso SCOTTI
L’ombrello dell’imperatore

L'ispettore Takeshi Nishida della squadra Omicidi della polizia di Tokyo ha un secondo nome che
pochi conoscono, ma che dice molto di lui. All'anagrafe infatti è Takeshi James Nishida. Perché
Nishida è un hāfu: un mezzo sangue, padre giapponese e madre americana. Forse per questo
non riesce a essere sempre accomodante e gentile come la cultura e l'educazione giapponese
vorrebbero. Forse è per il suo carattere impulsivo, per quel suo modo obliquo e disincantato di
vedere le cose e le persone che lo circondano, che non ha mai fatto carriera come avrebbe
meritato. O forse è perché lui non vuole fare carriera, se questo significa mettere i piedi sotto
la scrivania invece di  usarli  per battere le  strade di Tokyo, città che ama e disprezza con
altrettanta visceralità e che allo stesso modo lo ricambia. Ma Nishida è eccezionale nel suo

lavoro: lo dimostra il numero di indagini che è riuscito a risolvere. Fino al caso dell'ombrello. Un uomo, ritrovato morto.
L'arma del delitto? All'apparenza, un comunissimo ombrello di plastica da pochi yen, di quelli che tutti usano, tutti
smarriscono e tutti riprendono da qualche parte. Ma questo ombrello ha qualcosa che lo differenzia dagli altri. Un
piccolo cerchio rosso dipinto sul manico e, soprattutto, un'impronta. E Nishida si troverà di fronte a un incredibile
vicolo cieco quando scoprirà a chi appartiene l'impronta digitale del possibile assassino: all'imperatore del Giappone. 

Stephen KING
Later

Jamie Conklin ha proprio l'aria di un bambino del tutto normale, ma ci sono due cose che lo
rendono invece molto speciale: è figlio di una madre single, Tia, che di mestiere fa l'agente
letterario, e soprattutto ha un dono soprannaturale. Un dono che la mamma gli  impone di
tenere segreto, perché gli altri non capirebbero. Un dono che lui non ha chiesto e che il più
delle volte non avrebbe voluto. Ma questo lo scoprirà solo molto tempo dopo. Perché la prima
volta che decide di usarlo è ancora troppo piccolo per discernere, e lo fa per consolare un
amico. E quando poi è costretto a usarlo lo fa per aiutare la mamma, lo fa per amore. Finché
arriva quella dannata volta, in cui tutto cambia, e lui è già un ragazzino, che non crede più alle
favole. Jamie intuisce già, o forse ne è addirittura consapevole, che bene e male non sono due

entità distinte, che alla luce si accompagnano sempre le tenebre. Eppure sceglie, sceglie la verità e la salvezza. Ma
verità e salvezza, scoprirà tempo dopo, hanno un prezzo. Altissimo. 


